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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Nella tornata di ierî venne convalidata la nomina del

nuovo senatore dottore Cesare Pastore.

Furono quindi presentati tre disegni di legge, il primo per
concorsi speciali ai posti di sottotenente d'artiglieria, il se-
condo per la proroga dell'esercizio provvisorio governativo
delle ferrovie dell'Alta Italia, e l'ultimo per il riordinamento

della Cassa di soccorso per le opere pubbliche in Sicilia.
Si addivenne pure alla votazione segreta sul disegno di

legge get resenzione de oyþi tassa e diritto erariale della
tombola nazionale a favore degli inondati delle provincie
Jombardo-venete, e la votazione stessa non riuscì efficace per
mancanza di numero.

Camern del Deputati

Nella seduta di ieri furono convalidate le elezioni dei si-

gnori Baccelli Guido e Pianciani a deputati del 1° Collegio
di Roma, e del signor Salamone a deputato del 2° Collegio
di Messina; indi vennero annunziate due interpellanze: del
deputato Salaris al Presidente del Consiglio e al Ministro
delle Finanze sui provvedimenti adottati per la crisi anno-
naria che travaglia non pochi comuni della provincia di Ca-
gliari; del deputato Bertani al Ministro dellinterno sulle

cause che perturbarono e perturbano Pordine pubblico in

Roma, e sui provvedimenti che il Ministro intende pren-

dere,

I

ORDINE DELLA 00BONA D'ITAIalA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'1talia:

SuHa proposta del Ministro delle Finanze:

Con decreto del 2 luglio 1882:
A commendatore:

Garbusieri cav. Luigi, capodivisione alla Corte dei conti.
Paderni car. Giuseppe, id. al Ministero delle Finanze.
Cutties car. Desare Ottavio, id. id.
Ferrara cav. Costantino, ispettore di Intendenza di finanza.
Vendramin cav. Giacomo, intendente di finanza.
Favero cav. Gio. Battista, professore ordinario alla R. Scuola di

applicazione per gl'ingegneri in Roma, membro del Comitato
permanente dei pesatori per l'accertamento ðell'impostisul
macinato.

Trezza cav. Cesarez ricevitore provinciale ed esattore comunale

delle impos¾ dirette a Veronik meinbro della Commi¢sione
per le modificazioni alla legge pella riscossione delle imposte.

Ad uffiziale:

Peri cav. Cesare, tesoriere provinciale
Piano cav. Michele, id.
Chiaraviglio cav. ing. Giuseppe, ispettore capo negli uffici fecnici

di finanza.

Bonelli cav. Luigi, isj>ettore superiore delle Gabelle.
Longone cav. Gaetano, direttore compartimentale del lotto.
Monti cav. Paolo Giuseppe, capodivisione nelPAmministrazione

centrale della Regia cointeressata dei tabacchi.
De Rossi cav. Gio. Battista, primo segretario nelle Intendenze di

finanza.
Morelli cav. avv. Enrico, delegato per le cause erariali in Aquila.
Obiesa cav. Michele, membro del Consiglio di reggenza dalla Banca

Nazionale (Sede di Torino).
Furno cav. avv. Giuseppe, autore e promotore di canali d'irriga-

zione, consigliere comunale e provinciale di Vercelli.
A cavaliere:

Bottigella Francesco, segretario alla Corte dei conti.
Cappiello Gaetano, id.
Gulli Eugenio, id.
Cetta avv. Demetrio, segretario nel Ministero delle Finanze.
Gittardi dott. Carlo, id.
Wlassics avv. nob. Gustavo, id.
Cava Luigi, id.
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I-..EGGI E DECRET1

II X. 1118 (Berie 36) della Raccolta u/Feiale del2e leggi e .dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D' ITALIA

Vista la leggè del 2 aprile 1882, n. 681 (Serie 36), colla
quale fu approvato il Codice di commercio del Regno d'Ita-
lia e fu autorizzato il Governo a fare le disposizioni transi-
torie ed altre necessarie per la completa attuazione del Co-
dice stesso ;
Visto il Nostro decreto del 31 ottobre anno stesso, n. 1602

(Serie 36), con cui fu approvato il testo definitivo di quel
Codice, e fu stabilito che abbia esecuzione a cominciare dal
1° gennaio 1883;
Udito il Consiglio dei Miniàtri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Culti,
d'accordo col Nostro Ministro Segretario di Stato per gli
affari di Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo deci•etato e decretiamo:

Art. 1. Per la continuazione delPesereizio del commercio intra-

preso dal minore emancipato prima delPattuazione del nuovo Co-

dice, in virtà di autorizzazione ottenuta e pubblicata secondo le
disposizioni delle leggi anteriori, non à necessario Padempimento
di altre formalità.
Art. 2. Il genitore o il tutore che, nel giorno delPattuazione del

nuovo Codice, esercita il commercio me1Pinteresse di un minore
non può continuarlo senza l'autorizzazione prescritta nell'art. 12
del Codice stesso.

Questa autorizzazione produce efeito sino dal detto giorno, qua-
lora sia ottenuta e pubblicata nei modi stabiliti nelPart. 9 dello
stesso Codice entro i tre mesi successivi.

Art. 8. Le disposizioni delle leggi e dei regolamenti in vigore
sulle Borse di commercio, sugli agenti di cambio e sensali e sulla
professione di mediatore continuano ad avere osservanza anche

dopo l'attuazione del nuovo Codice, in quanto non siano contrarie
al Codice stesso e sino a che non sia provveduto altrimenti.
Art. 4. Le Società e le Associazioni commerciali esistenti al

tempo delPattuazione del nuovo Codice sono regolate dalle leggi
anteriori, salve le seguenti disposizioni:

1. Le Società in accomandita per azioni ed anonime sono eso-

merate da ogni autorizzazione e vigilanza governativa e dagli
oneri relativi; ma sono soggette alle disposizioni degli articolil04,
140, 142, 147, 151, 158, 168 capoverso, 167, 172, 178, 174, 175,
W1, 179, 180, 188, 184, 185, 216, 247, 248 e 250 del nuovo Co-

dice, al a quelle che in esso riguardano la riduzione del capitale,
la fasione e la liquidazione delle Società. Sono inoltre soggette
alle disposizioni delParticolo 123, rispetto agli amministratori
rieletti ò nominati dopo Pattuazione del nuovo Codice.
2. Le Associazioni inutue, che non abbiano per oggetto esclu-

sivo le assicurazioni marittime, sono soggette alle disposizioni
delParticolo 242 del nuovo Codice, salvo ciò che è disposto nel nu-
mero seguente.
8. Le Società e le Associazioni di assicurazit ni súlla vita ed

amministratrici di tontine sono soggette alle disposizioni dell'ar-
ticolo 145 del nuovo Codice per tutti i premi che riseuotono dopo
Pattuazione di esso, salva ridazione proporzionale delle danzioni
date per le operazioni precedenti, nel modi e Aoi termini stabiliti
nel regolamento.

4. Le Società ed Associazioni che vogliano introdarre modifica-
aioni nei loro atti costitativi e ¡irolungare il termine fissato alla

loro durata devono uniformarsi alle disposizioni del nuovo
Codice.
Art. .5. Per Pesecuz one delle disposizioni delParticolo prece-

dente la nomina dei sindaci deve essere fattasnella prima assem-

blea generale da tenersi entro sei mesi dalfattuazione del nuovo

Codice, o in altra da convocarsi alPuopo nel termine stesso, sotto
la responsabilità degli amministratori.
L'assemblea generale, quando slavi rappresentata almeno la

metà del capitale sociale, può, col voto favorevole di tanti soci
che riuniscano almeno i due tersi del capitale rappresentato nel-
Padunanza, deliberare che gli amministratori attuali siano, iA
caso di riclezione, esonerati dalPobbligo di dar cautione.
Art. 6. Gli articoli 280, 231 e 232 del nuovo Ooòice si appli-

cano anche alle Società estere stabilite nel Regno prima delPat-

tuazione di esso.
La formalità prescritte nei detti articoli, e non ancora adem-

piute all'attuazione del nuovo Codice, devono adempiersi entro
sei mesi dalPattuazione stessa.

Alle Boeietà estere di assicurazioni sulla vita ed amministra-

trici di tontine si aliplicano inoltre le disposizioni delPart. 4, n. 3,
del presente decreto.
Art. 7. Le Società costituite anteriormente alfattuazione del

nuovo Codice, che vogliano sottoporsi alle norme di esso intorno
alle Società cooperative, devono, con deliberazione presa secondo

il proprio statuto, farne dichiarazione espressa, e conformare lo

statuto stesso alle disposizioni del nuoiro Codice.
Tuttavia le disposizioni della prima parte delfart. 224 non si

applicano alle azioni di valore nominale superiore alle lire cento

emesse prima delPattuazione del Codice, nè ai soci che sino da

tempo anteriore alPattuazione stessa sono possessori di una quota
sociale superiore alle lire cinquemila, à ditante azioni che eeee-

dano tale somma al valore nominale. Parimenti le disposizioni
della prima parte delPart. 226 non si applicano ai soci già in-
scritti nella Società al tempo delPattuazione del nuovo Codice.
Art. 8. La dehberazione indicata nelfarticolo precedente, an-

corchè non ricevuta per atto pubblico, tranne che lo statuto lo ri-
obieda, dev'essere depositata, trascritta, aflissa e pubblicata se-

condo le disposizioni delPart. 96 del nuovo Codice. .

Le pubblicazioni si fanno senza speso, e per gli effetti dell'arti-
colo 2j38 del Codice stesso la deliberazione suddetta ò parificata
alPatto costitutivo.
Art. 9. Le lettere di cambio e i biglietti all'ordine emessi ante-

riormente al nuovo Codice, le loro girato, accettazioni ed avalli,
in qualunque tempo fatti, sono regolati dalle leggi anteriori e non
si applica ai,suddetti titoli Particolo 823 del Codice stesso.

Devono tuttavia ad essi applicarsi dal giorno dell'attuazione del
nuovo Codice, le disposizioni di questo che riguardano la forma e

i termini del protesto, ed i provvediménti da emettersi in caso di
smarrimento delle cambiali.
Per le lettere di cambio e i biglietti alPordine che acadono il80

e il 31 dicembre 1882 la forma e il termine del protesto sono egual-
mente regolati dal nuovo Codice.
Art. 10. Il mandato delfinstitore, che nel giorno delPattuazione

del nuovo Codice abbia già impreso Pesercizio del commercio cui
è preposto, dev'essere depositato entro tre mesi dal giorno stesso,
secondo le disposizioni delPa'rticolo §69 del Codice stesso e per gli
es,tti stabitti nelPultimo capoverso delParticolo medesimo.
Art. 11. Nei primi tre mesi dalPattuazione del nuovo Codicele

Amministrazioni di strade ferrate, applicando le tariffe speciali
vigenti, non incorrono nella maggiore responsabilità in esso sta-
bilita.
Art. 12. Le disposiaigni della legge del & luglio 1871, n. 340
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(Serie 26), e della legge del 2 aprile 1882, n. 682 (Serie 3•), sui
magazzini generali sono abrogate dat giorno dell'attuazione dat
huovo Godice per quanto é in esso provveduto.
Art. 13. I contratti aventi per oggetto la costruzione, lá pro-

prietà o il godimento di una nave o di porzione di essa, ed i con-
tratti di pegno della nave e di cambio marittimo, hanno pieno ef-
fetto secondo la legge anteriore, se le formalità in essa stabilite
siano state adempiute prima dell'attuazione del nuovo Codice; al-
trimenti si applicano le disposizioni del nuovo Codice.
Art. 14. Entro sei mesi dalPattuazione del nuovo Codice, tutte

le navi soggette alle disposizioni delParticolo 500 del Codice stesso I
devono uniformarsi ad esse.
Per le navi che.nel giorno dell'attuazione del nuovo Codice si

trovano in viaggio, il termine suddetto decorre dal giorno del
loro arrivo in un porto del Regnò.
Art. 15; I privilegi sulle navi acquistati prima de1Pattuazione

del nuovo Codice nelle forme stabilite dalla legge anteriore con-

servano il loro grado duche rispetto ai privilegi acquistati sotto
Pimpero del Codice stesso.
Le disposizioni dell'articolo 678 e seguenfi dellibro secondo del

nuovoCodice si applicano anche ai privilegi acquistati prima del-
Pattuazione di esso.
Art. 16. Gli effetti delle dichiarazioni di fallimento pronunciate

prima dell'attuazione del nuovo Codice sono regolati dalle leggi
anteriori;
Le disposizioni del nuovo Codice riguardanti le forme del pro-

cedimento entrano immediatamente in vigore, se nel giorno della
attuazione stessa non sono ancora nominati i sindaci definitivi, e

il Tribunale, con ordinanza da pubblicarsi nei modi stabiliti nel-
Particolo 912, deve dare, senza indugio, le disposizioni prescritte
ne1Particolo 691. A questo effetto, il ruolo ordinato nelParticolò
715 del nuovo Codice deve essere per la prima volta formato e

trasmesso ai presidenti dei Tribunali ivi indicati almeno cinque
giorni prima dell'attuazione di esso.
Se i siadaci definitivi sono già nominati, si applicano le leggi

anteriori sino alla completa verificazione dei crediti.
Pež il prácodimento ulteriore si osservano le disþos¡sioni del

nuovo Codice, e so i creditori sono già in istato d'aniond il gin-
dice delegato deve convocarli 11 più presto possibile per la no-
mina della Delegazione disorveglinsa, e per proporre od eleggere
il curatore.
Le disposizioni degli articoli 737 e 914, e dei due ultimi capo-

versi dell'articolo 800, e quelle dell'articolo 741 concernenti la
esenzione dell'inventario da spese e tasse, come pure le dispósi-
zioni del capo III, titolo VI, libro terzo, del nuovo Codice si ap-
plicano anche ai fallimenti dichiarati prima dell'attuazione di
esso.

I sindaci che, per effetto delle disposizioni precedenti, cessano
dalPullicio, devono rendere il conto della loro gestione al curatore
coll'assistenza della delegazione dei creditori, e consegnargli il
patrimonio e le carte del fallimento.
Art. 17. Nei giudizi di pignoramento, sequestro e vendità gia.

diziale delle navi e di distribuzione del loro prezzo, che si trovano
pendenti secondo le disposizioni del titolo II, libro secondo, del
Codice di commercio del 25 giugno 1865, si applicano le disposi-
zioni del capo II, titolo I, libro quarto, del nuovo Codice, in qua-
lunque stato i giudizi stessi si trovino nel giorno dell'attuazione
di esso.
Art. 18. I terminí për l'inammissibilità di äsione sono regolati

dalla legge vigente al tempo dell'avvenimento che dà luogo al-
l'azione.
Art. 19. Le prescrizioni cominciate prima delPattuazione 4&

nuovo Codice si regolano secondo le leggi anteriori.
Tattavia le prescrizioni cominciate prima della detta attuazione,

e per là quali secondo 1e leggi anteriori si richiederebbe auuora un
tempo maggiore di quello fissato dal nuovo Codice, si compiono
col decorso di questo termine minore computato dal giorno della
attuazione del Codice medesimo.
Art. 20. Nelle provincie ove è in vigore il Codice penale to-

scano, le disposizioni del nuovo Codice di commercio, le quali si
riferiscono al Codice penale del 20 novembre 1859, si applicano
colle norme seguenti:

1° Alla pena della recliisione e dei lavori forzati a itempo &
surrogata la peña della casa di forza;

2° Dovunque è menzione del resto di truffa s'intende il reato
di frode;

8° Quanto alla distinzione tra le pene criminali e corräzid-
nali e tra i crimini e i delitti, valgono le regole di corrispondenza
stabdite nelParticolo 12 del Regio decreto 30 novembre1865, au-
mero 2607.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo delle
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare,
Dato a Roma, addì 14 dicembre 1882.

UMBERTO.
Br. ZANARDELLI.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDRIaLI.

Il Numero DOOLI (Berie 3•, parte suppienientare) dell,d Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del llegno contiene il N-
guente decreto:

UMBERTO I
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
ziistri,
Visto il testamento pubblico 5 novembre 1880, col quale
il fu D. Domenico De Caro, lasciava al-parroco pro tempore
di Torello e Carifli, frazione del comune di Mercato Sanse-
verino (Salerno), la somma di lire 1275 (milleduecentoset-
tantacinque), per costituire col reddito un'annua dote a fa-
vore di una zitella povera ;
Vista la domanda dell'attuale parroco circa l'erezione in

Corpo morale del pio legato, e l'autorizzazione ad accettare
il capitale all'uopo disposto;
Visto il parere 24 maggio 1882 del Consiglio di Stato ;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie,
Abbiamo decretato e decretiame:
Articolo sinico. È eretto in Gorpo morale il pio legáto De Caro,

nelle frazioni Torello e Cariffi, del comune di Mercato Sanseve-
rino, ed è autorizzato il parroco amministratofe ad a;ccettare il
suddetto capitale, a norma del testamento, e dolPobbligo di pre-
sentare entro tre mesi lo statuto organico álla Nostra ipprova-
zione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regiio d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservate.
Dato a Monsa, add 31 ottobre 1882.

UMBERTO.

Visto, il Guardasigidi: G. Zanúënr.
DEPRETIS,
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Il Nym. DOCI.II (Berie 36, parte supplementare) della Bae.
colta gfliaWe delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOfiONTA DETaItA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Veduti gli atti ðai quali risulta che l'Amministrazione del-

l'Opera pia Onnis, nel comune di Guasila (Cagliari), eccitata
a procedere contro i debitori morosi della somma di lire

36,917, vi si rifiutò, adducendo che i crediti erano caduti

nella prescrizione, e quindi eransi resi inesigibili;
Ritenuto, che a reintegrare le sostanze dell'Opera pia

convenga adottare la invocata misura dello scioglimento
dell'attilale Amministrazione, per procedere, mediante un

commissario straordinario, nei modi di legge, contro i ge-
stori responsabili dei danni inferiti all'Opera medesima;
Veduta la relativa deliberazione dell'autorità tutrice, in

data 30 giugno 1882;
Veduto l'art. 21 della legge 3 agosto 1862, n. 753;
Udito il Consiglia di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione dell'Opera pia Onnis, di Guasila (Cagliari),

è disciolta, e ne è aflidata la gestione temporanea ad un R. com-
missario, da nominarsi dal prefetto della provincia, con itcarico
di,provvedere, come sopra, alla reintegrazione delle sostanse
della Causa pia nel piil breve termine possibile.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dató a Monza, addì 31 ottobre 1882.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDRIaIal.

Il N. DOOXI,VII (Berie 8•, parte supplementare) della Bac-
colta uffeciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
dooreto.·

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del NostroMinistro Segretario di Stato per

gli affari.déll'Interno, Presidente del Coniiiglio dei Ministri,
Vista la domanda del Municipio di San Morizio Canavese

(Torino), per la coatituzione in Eng morale dell'Asilb infan-
tile, esistente in quei comune, al cui mantenimento si prov-
Vede coll'annuo reddito di lire 10004
Visto lo statuto organico del Luogo pio, deliberato dalla

predetta Rappresentanza municipale, in base al quale l'Asilo I

viene ainministrato da un Consiglio di Direzione, composto
di sette membri, compresi un presidente ed un vicepresi-
dente;
Visto il voto della Deputazione provinciale;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. I/Asilo infantile esistente nel' comune di San Morisio

Canavese è costituito in Ente morale.
Art. 2. È approvato lo statuto organico del detto Asilo in data

1°1aglio 1882, composto di trenta articoli, visto e sottoscritto di
ordine Nostre dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 31 ottobre 1882. ,

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Numero DOOIMI (ßerie 36, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PEB VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari delPInterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Visto il testamento segreto aperto e pubblicato per atto

5 febbraio 1881, a rogito Bicchierini, col quale il. defunto
Alessandro Carli-Scaramacci, tenente colonnello in ritiro,
nell'istituire erede universale dei suoi beni il nipote Vincenzo
Cecchini, ha disposto un lascito di lire 50,000 pel manteni-
mento di un Asilo infantile in Celle, frazione del comune di
San Casciano dei Bagni (Siena), ed altre lire 12,000 per
Pimpianto e provvista del locale, nominando una Commis-
sione speciale per Pamministrazione di detto Asilo, compo-
sta del sindaco di San Casciano, del pievano o vicario spi-
rituale pro tempore della chiesa in Celle, e di un probo cit-
tadino appartenente alla classe possidente di detta frazione;
Vista la domanda della predetta Commissione ammini-

stratrice per la costituzione in Corpo morale dell'Asilo e per
l'autorizzazione ad accettare il lascito Carli-Scaramucci, non
che per l'approvazione del relativo statuto organico ;
Visto il predetto statuto organico;
Viste le deliberazioni 24 febbraio 1881 e 23 giugno 1882

della Deputazione provinciale di Siena;
Viste le leggi del 5 giugno 1850 sulla capacità di acqui-

stare dei Corpi morali e del 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiämo decretato e decretiamo:
Art. 1. L'Asilo infantile Carli-Searamucci in Celle, frazione del

comune di San Caseiano dei Bagni (Siena), è costituito in Corpo
morale, ed è il medesimo autorizzato ad accettare il lascito in suo
favore disposto col testamento succitato.
Art. 2. È approvato lo statuto organico del prodottp Asilo com-

posto di dodici articoli e sottoseritto d'ordine Nostro dal Ministro
dell'Interno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nena Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 31 ottobre 1882.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto; EGuardasigilli: G. ZannantLr.
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-

zione, ha, cón RR. decreti 17, 24 settembre, 18 e 31 ottobre,
1882, fatte le nomine e disposizioni seguenti:

De Montel Enrico, prof. titolare di matematiche superiori nello
Istituto tecnico di Girgenti, in aspettativa, richiamato in
servizio e destinato alla cattedra di matematiche superiori e
geometria superiore a quello di Sondrio;

Garberoglio Giuseppe, distributore di 26 classe nella Biblioteca
Nazionale di Torino, collocato in aspettativa per ragioni di
salute, e sulla sua istanza;

Celli Pasquale, preside in aspettativa, nominato preside del Liceo
di Siracusa;

Bonvicini Angelo, prof. titol. di storia e geografianel Liceo di Vi-
cenza, trasferito a quello di Matera;

Fokte Carlo, id. id. di matematica nel Liceo di Siracusa id. id. di
Matera;

Pichetto Cipriano, id. id. della 3· classe nel Ginnasio « Cavour i
di Torino, promosso ad una delle due classi superiori del 4°
Ginnasio, ivi;

Cornaglia Alberto, id. id. ide id. « Monviso > di Torino, id., id,
id. id. del Ginnasio e Gioberti > ivi;

Cossetti Giuseppe, id. id. di una delle due classi inferiori nel Gin-
nasio « Cavour » di Torino, promosso alla 3a classe del
IV Ginnasio, ivi;

Majotti Fortunato, id. id. id. id. superiori id, di Saluzzo, trasfe-
rito ad una delle due classi inferiori del IV Ginnasio di

Torino;
Marzorati Egidio, prof. titolare di.agraria nelPIstituto tecnico di

Cuneo, ammesso a percepire Pannuo stipendio di lire 2640; ·
Casumano Vito, id, ida di 2. ciasse per l'insegnamento delPecono-

mia politica ne1PIshituto tecnico di Palermo, nominato pro-
fessore titolare di 16 classe per gli insegnamenti di economia
politica, elementi di etica civile e diritto;

Parmetler Filippo, id. id. di computisteria e ragioneria id. id. di
Torino, destinato alla cattedra di compatisteria, ivi;

Nitto de' Rossi Gio. Battista, id. id. di storie e geografia nello I-
stituto tecnico di Bari, destinato alla cattedra di storia, ivi ;

Basile Michele, id. id. id. di Messina, destinato alla cattedra di
geografia, ivi;

Meriggi Cesare, id. id. di lettere italiane (1° biennio) id. id. Pia-
cenza, trasferito a quello di Pavia; '

Caminati Pietro, id. id. di matematiche superiori e geometria de-
scrittiva id. id. di Sondrio, id. alla cattedra di matematiche
a quello di Palermo;

Angeli Luigi, id. id, di matematichenell'Istitutotecnico di Como,
nominato prof. titolare di matematiche complementari nello
Istituto nautico di Savona;

Gregori Antonio, id. id. di agraria ed estimo id. id. di Chieti,
trasferito alla cattedra di agraria a quello di Aquila;

Consoli Gaetano, id. id. id. id. id. id. di Brescia, nominato prof.
titol. di agraria, ivi;

Gritti ing. Renzo, id. id. di fisita, meteorologia, meccanica appli-
cata alla nautica e nozioni sulle macchine a vapore nelPIsti-
tuto nautico di Messina, trasferito a quello di Livorno;

Bonomi Celso, id. id. di storix e geografia nell'Istituto tecnico di

Chieti, nominato prof. titol. di storia a quello di Pavia;
Mainardi Vincenzo, id. id, di chimica generale e agraria nelPIsti-

tuto tecnico di Jesi, ammesso a percepire l'annuo stipendio
di lire 2400 ;

Malacarne Guglielmo, professore titolare di matematiche elemen-

tari e disegno lineare nell'Istituto nautico di PortoMaurizio;
nominato professore titolare di matematiche (1° biennio) nel-
l'Istituto tecnico di Cremona;

Martini Felice, id. id. di lettere italiane (1• biennio) nell'Istituto
tecnico di Alessandria, destinato alla stessa cattedra pel se-
condo biennio, ivi;

Sturlese Giovanni, id. id. di navigazione, caleoli pratici di nautión,
idrografia e disegni relativi nell'Istituto, nautico dî Spezia,
nominato professore titolare di navigas'ione, tilgonometria
piana, idrografia e disegno idrografico a quello di Camogli;

Vismara Antonio, id. id. di diritto privato positivo ed elementi
scientifici di etica civile e diritto nell'Istituto tecnico di Cre-
mons, trasferito a quello di Udine ;

Albiní Filippo, id, id. id. id. id. id. id. di Udine, id. id. di Cre-
mona;

Carboni Carlo, id. id. di lettere italiane nel 16 biennio, id. id. di
Cuneo, nominato titolare di lettere italiano a queHo di Via
terbo;

La Mensa Giovanni, id. id. di geometria pratipa, costruzioni ò
disegni relativi id. id. di Viterbo, id. id. di geometria pra-
tica e disegno topografico a quello di Girgenti;

Giuli Castruccio, professore reggente di geometria pratica e di-

segno topografico id. id. di Girgentî, id. id. di costruzioni e
disegni relativi in quello di Viterbo;

Garollo Gottardo, id. titolare di storia e geografia id. id, di

Udine, id. id. di geografia id, id. di Milano;
Ferrari Giuseppe, id. id. di lettere italiane id. id. di Pavia, tra-

sferito a quello di Parma;
Cappelletti Licurgo, id. id. id. id. id. di Parma, id. id. id. di

Brescia;
Perfranceschi Giovanni, id. reggente id. id. id. di Brescià, nomi-

nato titolare di lettere italiane e trasferito a quello di Pia-
cenza;

Misani Davide, id. titolare di chimica id. id. di Terni, trasferito
a quello di Cremona;

Barone Pietro, id. id. di disegno ornamentale id, id. di Meäsina,
id. id. di Reggio Calabria;

Arnando Giovanni, id. id. di estimo e di agraria id. id. di Sas.
sari, comandato presso PIstituto tecnico di Aquila, destinato
definitivamente alPIstituto tecnico di Chieti, con grado e q1ia-
lità di titolare alla cattedra di agraria ed estimo;

Angeloni Bartolomeo, professore titolare di geometria pratica,
costruzioni e disegni relativi nell'Istituto tecnico di Aquila,
nominate titolare di geometria pratica e disegno topogra-
fico, ivi;

Carlotti Giacomo, id. id. di ragioneria e computisteria id. id, di
Genova, id. id. di ragioneria, ivi;

Rampone Franceseo, id. id. di geometria pratica e disegno topo;
grafico nell'Istituto tecnico di Manton, id. id. di costruzioni
a quello di Cuneo;

Chiechio Gian Gesare, id. id. di estimo, costruzioni e disegno re-
lativo id. id. di Cuneo, id. id. di geometria pratica e dise-

gno topografico a quello di Messina;
Ranzani Felice, id. id. di geom'etria pratica e disegno topográfico

id. id. di Messina, trasferito a quello di Mantova;
Vecchio Sebastiano, id. id. di estimo, costruzioni e disegno rela-

tivo, id. id, di Mantova, id. id. di Brdscia;
Da Como Giuseppe, id. id. di costruzionis breometria pratica e di-

segni relativi id. id. di Brescia, nominäto titolare di geome•
tria pratica e disegno relativo ivi;

Benvenuti Luigi, id. id. di economia politica ed eleinenti di etica
civile e diritto id. id. di Bari, trasferito alla cattedra di eco-
nomia politica, diritto privato positivo, ed etica civile e di-
ritto id. id, di Viterbo ¡
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Catari Torquato, id. reggente di economia politica e diritto pri-
vato positivo id. id. di Viterbo, nominato titolare di econo-
mia pölitica ed elementi di etica civile e diritto a quello di
Bari;

Pratesi Mario, id. titolare di lettere italiano id. id. di Reggio Da-
labria, trasferito a quello di Milano;

Paladini Vittor Luigi, id, id. id. id. id. id. id., id. id. di Cuneo;
Lavi Luigi, professore titolare di lettere italiane ed elementi

scientifici di etica civile e diritto pelPIstituto tecnico di Vi-
terbo, nominato professore titolare di lettere italiano a quello
di Reggio Calabria;

Berardi Domenico, id. id. di economia politica ed elementi di
etica civile e diritto id. id. di Reggio Calabria, id. id. id. di
economia politica, diritto privato positivo ed elementi seien-
tifici di efica civile e diritto ivi ;

Bariola Felice, id, id, di lettere italiane id. id. di Sassari, trasfe-
rito a quello di Genova;

Pasquini Pier Vincenzo, id. id. id. id. id. nautico di Spezia, id.
all'Istituto tecnico ili Sassari;

literpardi Giovanni, id. id, id. id. id. tecnico di Alessandria, id.
id.rid. di Venezia;

Scotto Lachianca Domenico, id. id. di astronomia nautica e ma-

tematiche complementari nell'Istituto nautico di Spezia, id.
id. id. di astronomia nautica e disegno idrografico a qpello
di Gaeta;

Baroni Edoardo, id. id. di navigazione, trigonometria piana, idro-
grafia e disegno idrografico nelPIshituto nautico di Camogli,
id. id. id. di navigazione e disegno idrografico a quello di

Genova;
Colonna Salvatore, accettata la sua,rinuncia all'afficio di profes-

sore di pedagogia, diritti e doveri nella Senola normale fem-
minile di Girgenti;

Cappadoro Luigi, direttore nella Scuola magistrale rurale di Ma-
tera, noniinato professore di pedagogia, diritti e doveri nella
Scuola normale femminile di Girgenti;

Fadda avv. Carlo, professore ordinario di diritto romano nella

R. Università di Macerata, nominato preside della Facoltà di
giurisprudenza ivi ;

Forti cav. Ernesto, nominato Operaio della Commissione ammi-

nistrativa del R. Educatorio femminile di Pescia ;
Gabotti comm. Leopoldo e Anzilotti dott. Antonio, nominati con-

siglieri del predetto Educatorio ;
Furiosi Giovanni, nominato Operaio della Commissione ammini-

strativa del R. Educatorio femminile di San Giovanni Val.

darno;
Rossi dott. Enrico e Mannozzi avv. Pietro; nominati consiglieri

del predetto Educatorio ;
Farina cav. Emilio, nominato Operaio della Commissione ammi-

nistrativa del R. Educatorio femminile di Popiglio ;
Tedeschi Evaristo e Dominici Giovanni, nominati consiglieri id,

id. id.;
Mazzini cay. níf. Vittorio, nominato Operaio della Commissione

amministrativa dell'Istituto delle figlie di N. 8. della Prov-
videnza di Genova;

Musio cav. avv. Carlo e Mongiardino avv. Giacome, nominati
consiglieri id. id. id. id.;

Ohlsen Carlo, nominato ispettore degli scavi e monumenti di an-
tichità pei comuni di Caprerola, Ronciglione, Fabrica di

Roma, Carbognano, Vignanello, Vallerano e Canepina;
Moroder ing. car. Carlo, eletto commissario della Commissione

conservatrice dei monumenti ed oggetti d'arte e di antichità
per la provincia di Ancona.

MINISTERO DËGLI AFFARI ESTERI

L'Imperiale e R. Governo Austro-Ungarico ha testè notificato
alla R. Ambaseista a Vienna di aver revocato l'imperiale Regio
decreto del 27 marzo 1882, col quale veniva proibita l'esporta-
zione dei cavalli dalle coste della Dalmazia.
La nuova disposizione entrerà in vigore dal giorno in cui sarà

notificata agli uffizi di dogana austro-ungarici.

MINISTERO
,

DI AGRICOI.TURAy INDUSTRIA E COHMEROIO

SEEIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

Alto di trasferimento di privativa industriale.
Con atto privato fatto a Parigi il 18 settembre 1883, e regi-

strato in Torino il 30 successivo ottobre al num. 19973, vol. 152,
Atti privati, il signor Designolle Paul Gustave Louis Gabriel, di
Parigi, ha ceduto e trasferito al signor Seilliere baron Raymond,
della stessa città?, tutti i diritti a sè spettanti, tanto sulla priva-
tiva conferitagli con attestato 12 dicembre 1879, vol XXIII, nu-
mero 17, sotto il titolo: ßystème d'extraction des métauxprécieux
amalgamables, per la durata di anni sei, a datare dal 31 dicembre
1879; quanto sulPaltra privativa conferitagli con attestato 80
aprile 1881, vol. XXV, n. 437, sotto il titolo: Procédé de traife-
ment des minerais de cuivre contenant des métaux précieux, per la
durata di anni 15, a da,tare dal 30 giugno 1881.
Il detto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura

di Torino a nome e per conto dello stesso cessionario signor Seil-
liere baron Raymond dal suo procuratore speciale Bazetta Felice
nel giorno 31 ottobre 1882, e registrato presso Pufficio delle pri-
vative industriali per gli effetti di cui agli articoli 46 e seguenti
della legge 30 ottobre 1859, n. 3731.
- Dal R. Museo industriale italiano,

Torino, addì 18 novembre 1882.
Il Direttore: G. BERRUTI.

lWINISTERO
ax sonroor.Tena, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEZIONE DELLE PRIVATIVE, IÑDUSTRIALI

Atto di trasferimento di privativa industriale.
In forza drcontratto, datato da Parigi, addi 7 agosto 1882, e

registrato in Milano, in data 29 stesso mese, col numero 12442,
. volume 266, foglio 84, atti privati, il signor Prosper Alphonse
Fleury Flobert, rappresentato dal suo procuratore Venanzio Pra-
daratti, ha riceduto e nuovamente trasferito in proprietà della
Compagnie Denfellier de France, dalla quale li aveva acquistati
in forza dell'atto di trasferimento stato pubblicato nella Garretta
17fficiale del 3 ottobre 1882,4. 231, tutti i diritti a sè spettanti
sulla privativa industriale portante il titolo: Perfe¢tionnements
apportés au métier à fabriquer mécaniquement la traie dentelle à
la main système Malhère.
Il detto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura

di Milano il 9 novembre 1882, e registrato presso l'afficio delle
privative industriali, par gli effetti di cui agli articoli 46 e se-

guenti della legge 80 ottobre 1859, n. 3781.
Dal R. Museo industriale italiano,

Torino, addi 23 novembre 1882.
Il Direttord : G. Bnaar.

I
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MINISTERO
DI AGRICOI.TURA , INDUSTRIA E 00HHEROIO

SEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

Alto di trasferimento di privativa industriale.
In forza di contratto datato da Parigi addì 7 agosto 1882, e re-

gistrato in Milano in data 29 stesso mese col n. 12443, vol. 266,
foglio 84, atti privati, il signor Prosper Alphonse Fleury Flobert,
rappresentato dal suo procuratore Venanzio Pradaratti, ha rice-
dato e nuovamente trasferito in proprietà della Compagnie Den.
telliere de France, dalla quale li aveva acquistati in forza del-
Patto di trasferimento stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 2 ottobre 1882, n,230, tutti i diritti a sè spettanti sulla pri-
vativa industriale portante il titolo: Bystème de métier a fabri-
guer mécaniquentent la craie dentelle, ed in origine stata concessa

al signor Eugenio Malhère, come da attestato 12 luglio 1873, vo-
Inme XIII, n. 324, per la durata di anni 15, a datare dal 80 set-
tembre delPanno medesimo.
Il detto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura

di Milano il 9 novembre 1882, e registrato presso Pufficio delle

privative industriali per gli effetti di eni agli articoli 46 e se-
guenti della legge 30 ottolge 1859, n. 8781.
Dal R. Museo industriale italiano,
Torino, il 23 novembre 1882.

Il Direttore: G. BERRUTI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DISTINTA delle obbligazioni della Ferrovia Genova-Toltri
(Regi decreti 18 febbraio 1856, 19 gennaio 1857 e legge
28 agosto 1870) comprese nella estrazione seguita in Roma
il 12 dicembre 1882.

416 deHa 16 emissione (276 estrazione)
in ordine progressivo.

64 105 146 161 227 294 895 419
440 455 573 622f 656 694 737 800
819 831 1017 1022 1028 1343 1845 1442
1455 1518 1612 1695 1858 1968 1975 2065
2068 2082 2111 - 2142 2176 2243 2351 2355
2400

526 della 26 emissione (26a estrazione)
in ordine progressivo.

80 212 280 374 491 622 700 782
748 768 841 862 937 961 1117 1122
Ì173 1405 1662 1824 1839 2004 2025 2049
2158 2168 2220 2290 2807 2820 2837 2849
2868 2469 2531 2537 2669 2732 2777 2798
2824 2904 2939 2963 2980 3017 3040 8062
3067 8113 3147 3188.

Le suddette obbligazioni cesseranno di fruttare a beneficio dei
possessori col 31 dicembre 1882, e dal 1• gennaio 1888 avrà luogo
il rimborso del corrispondente capitalemediante restituzione delle
stesse obbligazioni munite delle cedole (vaglia) nonmature al pa-
gamento, cioè dal n. 55 al 100 della P emissione (18561 e dal
n. 53 al 100 della 2. emissione (1857).

Roma, 12 dicembre 1882.
Per il Direttore Generale

L'Ispettore Generale: Psamorso.
IlDirettore Capo della 86 Dieisioné

G. REDAELM.

V° per l'UfAcio di riscontio della Corte dei conti
E. CATTANEO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RTCËVUTA (16 pubblicazione)
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevata n. 1916 d'ordine

del reg.E, n. 10232 di prot. e nam. 847400 di posizione (Stralcio
n. 863), stata rilaseista il 17 marzo 1882 da questa D rezione Ge-
rale al signor cav. Ferdinando -Seiarra fu Pietro, pel deposito da
esso fatto presso la Direzione medesima di due recapiti staccati
dai certificati al portatore del Prestito 18 aprile 1860 e 26 marzo
1864, col numeri 19077 e 40062, elasenno pel capitale di lire cento
per avere i rispettivi nuovi* fogli di cedole.
Si diffida chinnque possa avervi interessi che, a termini dello

articolo 334 del regolamanto sul Debito pubblico approvato con

Reale decreto 8 ottobre 1870, n. 5941(Berie ;26), trascorso un
mese dalla prima pubblicazione del presente avviso, ove non in-
tervengano opposizioni, si farà la consegna dei suddetti fogli di
cedole al detto signor cav. Ferdinando Sciarra, senza obbligo
della restituzione della ricevuta smarrita che,resterà di nessun
valore.

Roma, 12 dicembre 1882.
Per il Direttore Genera2e: Frano.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 pubblidagi0WB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 713518 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 60, al nome di Bobone Maria fu Giacomo, minore,
sotto la patria potestà della di lei genitrice Pastorello Bianca fu
Giacomo, domiciliata in Calla (Porto Maurizio), è stata così inte-
stata pei errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblieg, mentrechè doveva invece
intestarsi a Bobone Maria fu ßtefano, minore, ecc. eee., vera pro-
prietaria della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalld
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questaDirezioneGenerale, si procederà alla ret
tilica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 15 dicembre 1882.
Per il Direttore Generale: Frannoi

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (8^ púõblicatione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilaseista dallai

Intendenza di finanza di Ancona, in data 9 settembre 1882, coi
numeri 631 di protocollo e n. 1842 di posizione, pel deposito.fatto
dal notaio cav. Pratilli Lorenzo, della rendita di lire 10, al pora
tatore.
Il presente avviso è fatto ai termini e per gli effétti di cui al-

Part. 334 del regolamento sul Debito Pubblico.
Roma, 23 novembre 1882.

Per ilDirettore Generale: Franso.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFi

Avvis o.

Il giorno 14 corrente, in Ostiano, provincia di Cremona, è stato
attivato un ufficio telegrafico governativo al servizio del Governo
e dei privati, con o?&io limilísto di giorno.

Roma, g 14 gicembre 1882.
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MINISTERO DEL TESORO -- DmEZIONE GENERALE DEL DEMANIO

PROSPETTO delle vendite dei beni immobili pervenuti al .Demanio dall'Asse ecclesiastico.

BENI VENDUTI

EPOCHE DELLE VENDITE Neuano sursaricxx razzzo

1 t i di aggiudicazione

Nel mese di novembre del 1882 . . . . . . . . 515 2007 49 21 778,879 87 894,099 6'Þ
Nei mesi precedenti delPanno 1882 . . . . . . . 2577 8590 08 41 4,114,520 89 5,039,774 46

Nell'anno in corso . . . . . . 3092 10597 57 62 4,892,900 76 5,933,874 13

Nel periodo dal 26 ottobre 1867 a tutto il 1881 . . . 136993 580964 17 48 440,477,965 41 564,010,906 98

Toura da120 ottobre 1867 a tutto novembre 1882 .
140085 591561 75 10 445,370,866 17 569,944,781 11

Roma, addi 9 dicembre 1882.
Per il Direttore Capo della Divisione YJ

f. ÛANALI.
Il Direttore Generale

ÎESIO.

DIREZIONE GENERALE DELLE P,OSTE A Yv i s o.

Avviso.
Si reca a cognizione del pubblico che in dipendenza della legge

5 luglio 1882, n. 880 (Serie 3'), sulla riforma della tariffa tele-
Brafica, gli ufizi di posta, a cominciare dal 16 gennaio 1883 sa-
ranno autorizzati ad accettare dai mittenti dei vaglia telegroßci
l'aggiunta di alcune parole al testo del telegramma.
La tassa telegrafica del vaglia medesimo rimane l'attuale di

una lira: e quella per ognuna delle parole da aggiungersi ò fis-
sata in eingue centesimi.
Inoltre la tassa d'urgenza per la precedenza sui telegrammi or-

dinari è ridotta da lire 5 a lire 8, e quella per ogni parola ag-
giunta dal mittente al testo dei vaglia telegrafici d'urgenza è sta-
bilita in centesimi 15.
Per evitare ogni contestazione, le parole che si vogliono inviare

in aggiunta al testo del vaglia saranno scritte sul nuovo modello
del vaglia stesso dal mittente, nello spazio appositamente desti-
natovi.

Siccome però questi nuovi modelli non verranno messi in uso

che ultimati gli attuali, così provvisoriamente le parole da ag-
giungersi saranno scritte dal mittente sopra separato foglietto da
rilasciarsi all'uffizio postale.
Se i mittenti non si presentassero in persona alPuffizio di posta,

o fossero illetterati, le parole da aggiungere dovranno essere
scriáte preventivamente sopra un foglio a parte, anche dopo che
saranno in uso i nuovi modelli dei vaglia.
Dalle parole che il mittente potrà aggiungere, sono escluse

quelle relative al di lui nome e cognome, perchè già comprese nel
testo del telegramma di avviso.
Si avverte infine che le due Amministrazioni delle posta e dei

telegrafi non assumono responsabilità per gli errori che potreb-
bero verificarsi por parte del telegrafo nella trasmissione dei
vaglia.

La Direzione generale delle poste reputa opportuno di rammen-
tare al pubblico che i biglietti di visita, i quali, nella ricorrenza
delle feste natalizie e del capo d'anno, soglionsi spedire in grande
quantità, hanno corso colla francatura di 2° centesimi quando
siano posti sotto fascia, oppure entro buste non chiuse. Quelli spe-
diti in buste suggellate, ancorchè abbiano gli angoli tagliati, non
sono ammessi a godere la francatura di favore.
I biglietti scritti intieramente a mano, od in parte, possono

essere spediti colla francatura di due centesimi, purchè non con-

tengano altre indicazioni, oltre il nome, il cognome, i titoli, le
qualità ed il domicilio, oppure qualche iniziale, como per esempio:
p. a. - p. r. - p. 1. - ecc. ecc.

Possono egualmente essere spediti sotto fascia od in buste aperte
i biglietti di visita diretti all'estero, purchò siano francati a norma
della vigente tariffa.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Lord Derby ha assistito mercöledì sera ad una riunione
organizzata in suo favore dal Reform Club di Manchester, e
vi ha pronunziato un discorso.
Parlando in esso della questione egiziana, lord Derby si

espresse così:
" Dapprincipio il governo francese si è mostrato piil desi-

deroso di noi di occuparsi degli affari d'Egitto. Comincia-
.
vamo a procedere d'accordo col governo francese quando so-
pravvenne a Parigi la crisi ministeriale.
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" I membri del nuovo gabinetto si disinteressatono della

faccenda, lasciandoci padroni di imitarli o di andare avanti
da noi soli. Questo ritiro impreveduto della Francia valse ad
incoraggiare il partito militare in Egitto.

" È in questo che bisogna cercare la spiegaziope di tutto
l'affare egiziano, perchè io sono convinto che i signori Glad-
stone e lord Granville erano sinceramente dolenti di aprire
le ostilità, e che essi non avrebbero impegnato il paese in
una guerra senza, urgente necessità.

" Quanto alla futura politica dell'Inghilterra in questa
questione, essa dipenderà necessariamente dai sentimenti

delle altre potenze, e dagli impegni, se ne esistono, che l'In-
ghilterra può avere assunti durante i negoziati.

" Per me è certo che noi non abbiamo diritto di rimanere
in Egitto un giorno più di quanto sarà necessario per ripri-
stinarvi l'ordine. ,,
Lord Derby ha poi respinta Pidea di un protettorato in

Egitto.
" Questa idea, egli disse, fu posta innanzi da uomini po-

litici i quali hanno trovato piacevole di rompere il buon
accordo fra l'Inghilterra e la Francia. Bisogna che l'iiifluenza
inglese sia preponderante in Egitto.
" Quest'è una conseguenza naturale dei fatti compiuti;

ma non è altrimenti necessario che questa influenza si eser-
citi con uno spirito ostile, nè che si escludano i nostri vicini
di Francia da una partecipazione consultiva franca ed ami-
chevole.
" Non credo che.i sentimenti di dispiacere che si manife-

stano in questo momento in Francia sieno per durare lungo
tempo, perchè la Francia vedra ben presto che fu per sua

colpa propria che essa ha perduta la sua antica posizione
sul Nilo. ,,

Parlando poi della questione del Madagascar, lord Derby
dichiarò che se un intervento amiehevole dell Inghilterra può
impedire la invasione del Madagascar, l'Inghilterra avrà ra-
gione di esibire i suoi buoni uffici. Che se la Francia volesse
impadronirsi di una parte di quell'immenso territorio, egli
crede che l'Inghilterra non dovrebbe opporvicisi. E quanto
alla questione irlandese, lord Derby disse prematuro il par-
lare di pacificazione, e si dichiarò partigiano della emigra-
zione.

Stando a un dispaccio del Daily .Telegraph l'attenzione
delle potenze verrebbe fra brevissimo richiamata sulla que-
stione del canale di Suez. L'Inghilterra avrebbe l'intenzione
di assicurarsi al più presto la preminenza sull'amministra-
zione del canale.
Essa avrebbe già insistito perchè i miglioramenti del ca-

nale ai quali la Compagnia, in seguito all'aumento del tran-
sito, ha risoluto di consacrare cento milioni, vengano ope-
rati a seconda dei piani degli ingegneri inglesi.
Il Daily News annunzìa essere inesatto che durante la

occupazione inglese dell'Egitto le riforme militari in quel
paese debbano essere sospese. Lord Dufferin, al contrario,
spera di potere risolvere simultaneamente parecchie que-

stioni, e particolarmenté quella dei Tribunali indigeni, la
condotta dei quali provoca numerosi reclami.
Poi si avrà da esaminare la questione della rappresen-

tanza nazionale. Lord Dufferin si oppone al ristabilimento

della Camera dei notabili, sostenendo che essa non rappre-
senta equamente tutte le classi della popolazione. .

°

Telegrafano dal Cairo che tutti i condannati saranno de-

gradati, che i loro beni saranno confiscati e destinati al pa-
gamento di parte delle indennità alle vittime della insurre-
zione. Araby ed i suoi complici riceveranno una pensione
corrispondente al puro stretto necessario.
Un certo numero di ribelli saranno- deportati agli Stati

Uniti, altri saranno esiliati provvisoriamente per misura
amminístrativa. Quelli infine sui quali grava la presunzione
di avere partecipato ai saccheggi, agli incendi ed ai mas-
sacri verranno tradotti davanti a una Corte speciale ad Ales-
sandria.

'
·

Gli Ulemi implicati nella rihellione saranno esiliati nei

villaggi interni del paese, con proibizione di abbandonare il
luogo di residenza che verra ad essi assegnato.

Il Daily News scrive che fra poco íl gabinetto avrà un

cooperatore importante nella persona di lord Derby. In
quella vece la notizia del prossimo ritiro del capo del

gabinetto e di un rimpasto completo del governo, mon ha
ombra di fondamento. Il signor Gladstone non ha affatto

intenzione di ritirarsi, e non avverranno novità importanti
nel ministero, fuori di quella dell'entrata di lord Derby.
" Questa entrata arrecherà al gabinetto nuovi elementi di

forka e di capacità, il che sarà tanto più importante, inquan-
tochè il signor Gladstone, che conta oramai 73 anni, sarà
contentissimo di sollevarsi alquanto del fardello che pesa su
di lui, e di non conservare che le funzioni di primo lord della
Tesoreria e di leader della Camera bassa. ,,

Gli inviati malgasci hanno avuto P11 corrente una conver-
sazione con sir Carlo Dilke, aL Foreign ofßce.
Lo Standard dice che essi hanno poi veduto lord Gran-

ville, e gli hanno comunicate le domande del governo fran-
cese. Tali domande sarebbero :

1° Protettorato sulla costa nörd-est del Madagascar ;
2° Contratti di locazione di 99 anni per le proprietà ,dei

forestieri;
3° Dei diritti generali su tutta quanta la estènsione del-

l'isola.

Fu già annunziato per telegrafo che il progetto di legge
relativo al bilancio biennale è stato respinto dal Parlamento
tedesco con 224 contro 43 voti. Ora dai giornali tedeschi si
apprende che il Parlamento ha rifiutato perfino di discutere
la relazione nella quale il governo mette in risalto i vantaggi
del bilancio biennale e gli inconvenienti delle sessioni simul-
tanee del Parlamento e della Dieta di Prussia.
La discussione che ha preceduto il voto non ebbe una

grande importanza. Il segretario di Stato, signor Burchard,
ed il ministro delle finanze hanno difeso il progetto. Il signor
Hobrecht, ex-ministro delle finanze, ha portato la questione
sopra il terreno costituzionale, il quale non ammette i bi-
lanci biennali e parla anzi espressantente della votazione

annua del bilancio da parte del Parlamento. Un solo mem-

bro, il signor Itaesfeldt, deputato bavarese, ha sostenuto, coi
ministri, Popinione opposta. Su tutti gli altri banchi il pró-
getto del governo è stato giudicato inaccettabile. Il signor
de Kardorf, in nome dei conservatori si è pronunciato contro
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la proposta del governo. Nella votazione, in fatti, la sola de-
stra conservatrice si è pronunciata in suo favore.
Il Parlamento procedetté quindi alla discussione del bi-

lancio del 1883, e dietro proposta del signor Rickert ne rin-
viò una parte alla Commissione del bilancio, riservandosi di
disentere immediatamente gli altri articoli in seduta ple-
naria.

Le elezioni dei deputati nel principato di Bulgaria, se-
condo scrivono da Sofia alla Politische Correspondenz di
Vienna, si sono fatte con perfetto ordine, e vi riportò una
grande vittoria il partito che appoggia la politica del prin-
cipe Alessandro. I liberäll hanno preso vivissima parte alla

lotta, ma non riuscirono a far passare nessuno dei loro capi.
La Camera bulgara è convocata per il 22 dicembre.

Ottemperando ai richiami della diplomazia, il governo bul-
garo ha consentito di prolungare di due mesi e mezzo il ter-
mine accordato ai mussulmani per fareritorno nel principato
e prendere possesso delle loro terre.
Il giornale ufficiale della Bulgaria, parlando del risultato

delle elezioni, constata che il risultato è favorevole ai con-
servatori, e conchiude con queste parole:
" Le elezioni provano matematicamente ed in modo peren-

torio che il paese intero è col principe, che ha per divisa il.

progresso nell'ordine. ,,

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Brindisi, 15. - È giunto in questo porto l'avviso greso Ans-
phitrite per imbarcarvi i principi di Danimarca.
Londra, 15. - Assicurasi che Dilke entrera nel gabinetto

prima della riapertura delle Camere.
Nel banchetto offerto agli ambasciatori malgasci dai pesciven-

doli, il capo dell'ambassista disse che il Madagascar domanda di

progredire pacificamente nella via della civilta, e si stupì che la
Francia appoggi la tribù barbara dei Seelavi, che respinge invece

questa civilta. -

ilone, 1§. - Si dice essere imminenti molti arresti di anar-

chici.

Berlino, 15.- La NorddeutscheÆlgemeine Z itung, nel con-
statare l'avversione dimostrata in ogni occasione dai francesi

verso i prodotti industriali di provenienza tedesca, annunzia che

si ha intenzione di anmentare i diritti doganali sui vini spymanti
e sui cosidetti articoli di Parigi.
Port-Said, 15. - Sono giunti dalla Indie i piroseafi China

e Roma, della Navigazione Generale Italiana. Il primo prosegue
per Messina e Napoli, il secondo per Napoli direttamente.
Padova, 15. -- Iersera, ritornando a Padova due compagnie

del 396, da Masi, dove prestarono opera tanto apprezzata per co-

raggio ed abnegazione, furono ricevute dalle autorita e da nume-

rosa popolazione, che fece loro una imponente e splendida dimo-

strazione.

Torino, 15. -- Oggi S. A. il principe ereditario di Danimarca
parte da Nizza per Savona, Alessandria, Bologna e Brindisi, ove
siimbarcherà per Atene.
Parigi, 15. -- Si assicura che Jaureguiberry voglia dare la

sua dimissione perchè Grevy e la maggioí•anza del Consiglio dei

mgistri non approvano il suo progetto di spedizione nel Tonkino.
Vienne., 15e Gamera dei deputati. - Il governo.chiede un

credito di 4 milioni di flärini per scecorsi agli inondati del Tirolo,
e di 150,000 per quelli della Carinzia.
Il ministro di agricoltura presente un progetto relativo al la-

voro dei fanciulli, degli adolescenti e delle donne, alla durata del
lavoro ed al riposo festivo nelle miniere.
Parigi, 15.- I.lammiraglio Jaureguiberry resta al suo posto.
Osire, 15. - Cinquecento incolpati dei massacri e delPincen-

dio di Alessandria furono posti in libertà, mancando prove suffi-
cienti della loro colpabilità.
Relgrado, 15. - La Skaptschina elesse e il re confermò

Kojandzie alla presidenza e Glisic alla vicepresidenza.
Belgrado, 15. - Itapertura solenne della Skeptschina ebbe

luogo alle ore 3 pom.
Il discorso del trono ringrazia caldamente la nazione per le sue

testimonianze di affetto in occasione dell'attentato. Constata
quindi con profonda soddisfazione liuonissimi rapporti della Ser-
bia colle altre potenze. Soggiunge la benevolenza di queste verso
la Serbia manifestarsi anche nei negoziati pendenti per gli affari
commerciali. Accenna alla cordiale accoglienza avutå da re Mi-
lano da parte del principe e del popolo di Bulgaria. Insiste sul
fatto dell'amicizia che lega i due paesi. Annunzia una serie di pro-
getti economici, fra i quali quelli relativi alla tariffa doganale,
alla creazione di una Banca Nationale e di una Borea, ed alla ri-
forma delforganizzazione militare.
Parigi, 15. - Camera. -- Hérisson calcola il totale dei la-

vari pubblici a nove miliardi. 1 112 gik fa pagato, un altro lo
forniranno le Compagnie. No röstano 6 112, cioè 4 112 per le fer-
rovie e 2 por la navigazione. Il ministro ins°ste sulla necessità di
terminare 114 linee cominciate, per le quali ci vogliono 1100 mi-
lioni. •

Quindi domanda che si mantenga il credito di 289 milioni.
Combatte Pemendamento Soubeyran, cha propone di ridurlo

a 95.
Alcuni oratori parlano contro l'emendamento Soubeyran, e uno

solo in favore.
La discussione continuerà domani.
Colonia, 15. - Una corrispondenza da Berlino allaKöhische

2eitung, parlando dei grandi lavori ferroviari che la Russia eta
effettuando sulla frontiera occidentale e che sono indubbiamente
destinati a scopi militari, conclule dicendo che questi lavori po-
trebbero servire tanto come misura di difesa quanto come misura
di offesa.
« Amiamo credere, dice il corrispondente, e siamo persuasi che
i russi sono ispirati da sentimenti di buona vicinanza verso di noi,
e noi pure senza dubbio abbiamo la ferma volontà di mantenere i
lxionirapportiesistenti.Ma preparativiche potrebbero servire tanto
per Paggressione quanto per la difesa obbligano il vicino a pren-
dere misure prarentive analoghe, ed il governo che trascurasse di
ordinarle in tempo assumerebbe una grave responsabilità. »

REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

Adunanza de11a Classe di seienze morali; storiche e illologiche
del 10 dicembre 1882.

Presiede il direttore della Classe, prof. Ariodante Fabretti.
Il socio segretario senatore Gaspare Gorresio presenta alla

Classe il libro del signor G. Marinelli, intitolato: La geografia e
i padri della Chiesa, mandatole dal socio prof. Alfonso Cossa;
mette in rilievo le ricerche delPantore sullo svolgimento delle
idee geografiche e cosmografiche, sulle ipotesi leggendarie nate

da difetto di conoscenze geografiche positive, ed indica le oscurità

e le incertezze chiarite con dottrina dall'autore.
Il socio Antonio Manno presenta uno studio del prof. Rina.1do

Fulin, intitolato : Errori vecchi e documenti nuovi (Venesis, 1882),



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA .

5443

e ne prende occasione per discorrere sull'assassinio politico in una
Memoria intitolata: Una questione famosa di storia veneta e di

morale politica sommariamente esposta, la quale sarà pubblicata
negli Atti.
Il socio Bernardino Peyron legge un suo scritto intitolato:

.DelPottica di Tolomeo, eenni bibliograßci.
A proposta del socio Vincenzo Promis si delibera di mandare

un telegramma di congratulazione alPillustre archeologo romano
G. B. De Rossi, mell'occasione in cui dagli ammiratori gli venne
offerta una medaglia, e se ne affida Pinearico alla presidenza.
Quindi lo stesso socio Promis dà lettura di un frammento di

una ßtoria militare del Piemonte, inedita, di Carlo Promis.

80000RSO AI DANNEGGIATI DALLE INONDAZIONI

R. Consolate d'Italia a San Francisco.
E.C.Palmieri............L. 8>

G.Cuneo..............» 3>

Emilia De Paoli . . . . . . . . . . . > 2 >

P.Pico ........,.....» 2>

G.B.Cevasco............» 10>

C.Dondero.............» 5>

G.A.Cassio.............» 2>

A.Veszano.............» 10>

G.Caglieri.............» 250

P.Rusconi••••·.........» 5>

T.Casanova.............> 20>

Eugenia Ðe Paoli . . . . . . . . . .
• » 2 >

G.T.Fùgazzi............» 10>

G.Semeria. ............> 1>

Redazione Indipéndente . . . . . . . . . » 10 >

F.Biesta..............» 5>

P.O.E.Rossi...........,» 2»

A.Daneri..............» 5»

1\TOTI.2IE DIVER.SE

Oanale al Suez. - Il passaggio delle navi riella prima de-

cade del mese corrente fu di 72 contro 72 anche nella decade cor-

rispondente del 1881, e le entrate pel loro transito sommarono a

franchi 1,570,000 centro 1,400,000.
Decessi. - I giornali di Berlino annunciano la·morte avve-

nuta al castello Eller, presso Düsseldorff, della principessa Ga-
glielmina Luigia, vedova del defanto principe Pederico di Prussia,
cugino dell'imperatore Guglielmo, e nata principessa di Anbalt
Ï)amburg. La defunta principessa aveva 88 anni, essendo nata
nel 1799.

COLLEGIO-CONVITTO PRINCIPE DI NAPOLI

pei figli degl'insegnuti in Assisi
Dovandosi proporre da questo Consiglio direttivo al Ministero

della Pubblica Istruzione due maestri istitutori nel Collegio, si
dichiara aperto il concorso' dal 15 dicembre a tutto il 15, gen-
maio 1888.
I concorrenti.dovranno inviare alla Direzione del Collegio:
1. Una domanda in carta da bollo di centesimi50, nella quale

essi dovranno dare un breve cenno degli studi percorsi e degli im-

pieghi occupati;
2. Fede di nascita, dalla quale risulti che i concorrenti ab-

hiano compinto il 21° anno e soddisfatto agli obblighi di leva, e

non superato il 30°;

3. Abilitazione alPinsegnamento elementare;
4. Attestato di buona condotta del sindaco del comune ove

Paspirante dimorò.gli ultimi due anni;
5. Fede di perquisizione della Pretura e del Tribunale corre-

zionale.
A questi do.comenti, indispensabiH, potranno aggiungerai altri

speciali, che possano constatare la capacità educativa del concor-
rente.
I preseelti alPuficio di maesbro istitutore, a norma della tabella

e del regolamento 20 agosto 1881, avranno ritto allo stipendio
annuo di lire 400, oltre il vitto, alloggio e imbiancatura.
Dopo un anno di prova i preseelti saranno nominati definitiva-

mente dal predetto*Ministero, e comincieranno a godere i dritti
inerenti agli impieghi governativi.

Il Bettore e Direffore del Collegio
GÏUSEPPE ÛHTkIA.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 15 dicembre.

Stato Stato I
gagy,

Byggioxy
' del cielo del mare

8 ant. 8 ant Massima Minima

Belhino....... coperto - 5,0 1,6
Domodossola coperto - 7,9 3,1
Milano........ coperto - 5,3 4,2
Verona....... nebbioso- - 8,7 5,9
Venezia ...... coperto - 9,0 8,0
Torino........ nebbioso - 5,1 4,8
Parma........ nebbioso - 5,1 2,8

Modepa....... coperto - 5,8 4,0
Genova....... coperto agitato 9,8 8,1
Pesaro........ nebbioso - 9,0 4,8
P. Maurizio.. coperto, mosso 14,7 12,0
Firenze....... coperto - 13,6 6,7
Urbino........ coperto - 8,8 4,0
Ancona....... nebbioso - 10,7 7,ß
Livorno ....., coperto legg. mosso 14,0 10,9
Perugia ...... coperto - 12,1 7,8
Oamerino.... nebbioso - 9,0 4,5
Portoferraio. coperto calme 1.6,9 13,8

Aquila........ coperto - 8,0 0,0
Roma......... coperto '

- 149 6,7
Foggia........ coperto - 12,6 5,7
Napoli........ coperto legg. mosso 20,0 ' 10,8
Portotories.. piovoso molto agit. - --

Potenza ...... 114 coperto - 11,0 4,2
Lecce ......... coperto - 15,2 9,8
Cosenza ...... - 112 coperto - , 12,2 4,0

Cagliari...... barrascoso tempestoso 19,0 14,0
Catanzaro ... coperto - 13 3 9,6
ReggioCal... coperto - mosso 15,9 13,2
Palermo...... coperto molto agit. 23,8 15,0
Caltanissetta coperto .

- 11,8 7,0
P. Empedocle coperto molto agit, 18,1 11,4
Siracusa...... coperto mosso 16,0 11,0
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TELEGRAMMA METEORICO
delPUfficio centrale di meteorologia

Roma, 15 dicembre 1882.
Pressione decrescente sull'Irlanda, notevolmente alta sull'En-

ropa orientale, depressione significante (754) da Algeri a Cagliari
invadente l'Italia inferiore. Valenzia 750, Mosea 776.
In Italia nelle 24 ore pioggie fortissime a Cagliari, pioggerelle

altrove;ventifreschyda NE ad E sull'Italia superiore, forti o
fortissimi di seirocco in Bícilia ed a Cagliari.
Stamane cielo coperto o piovoso; venti intorno a greco qua e la

freschi al nord e centro, forti od assai forti intorno a seirocco al

sud; barometro variabile da 754 a 766 mm.; temperatura molto

alta.
Mare tempestoso a Cagliari, agitato o molto agitato sulle coste

sicale, agitato a Genova e a Procida.
Probabilità: continuano venti settentrionali abbastanza forti

sull'Italia superiore, forti o fortissimi del 2° quadrante al sud,
neve sugli alti monti e pioggie.

Osservatorio del Collegio ROIRRRO - 15 dicembre1882.

ALTREEA DELIkåTAÈIONE == 49.,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 761,8 760,8 761,8 761,7
a 0° e ai mare

Termomet.esterno 10,1 . 13,8 11,8 11,8
(centigrado)

Umidità relativa.... 10 63 81 76

Umidità assoluta.. 8,41 7,36 8,82 7,93
Anemoscopioevel. NNE.17 NNE.5 14ÑE.5 N.7
orar.mediainchil.

Stato del cielo........ 10. coperto 10. gocole 10. piove 10. ooperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass.- 18,8 C. == 11.0 R. [ Min. === 6,7 È. == 5,4 R.
Pioggia in 24 ore: mm. 0,0.
A ore 1 114 ant. lampi al sud-est.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 16 dicembre 1882

PREZZIFATTI CORSI HEDI

GODIMENTO VALORE
a cor tanti

COK AN I TERIHNE N $3
VAL ORI

dal Noa Versato Apertura Chiusura Apertura Cliiusura ne A

Rendita italiana 5 010. . . . . . . . . . ..
1° gennaio 1883 i - - - 88 80 - 88 30 - - -

Detta detta 5 010 . . . . . . . . . . .
16 luglio 1882 - - 90 45 - 90 45 - 90 65 - -

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . . .

1° ottobre 1882 - - - - - ... ...

Certificati sul Tesoro -Emiss.1860/64 . . ,,
- - - - - - - - 91 76

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

'

,,
- - - - - - - 89 45

'

Detto Rothschild. . . . . . . . . . . . . .
1° giugno 1882 -

- - - - - - - 94 ,

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 OTO , . .

1° ottobre 1882 -
- -

- -
- - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
1° luglio 1882 500 500 - - -

- - - ---

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi ,,
500 350 - - -

- - - -

Obbligazioni dette 6 0[0 . . . . . . . . . . . ,
500 - - - - -

x - -

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . . . ,,
- - - - - -

- - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . , 1° gennaio 1882 1000 750 - - - - -
-
-

Banca Romana . . , ... , , . . . . . . , , .
1° luglio 1882 1000 1000 - - - - - - 1006 ,

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
. ,, 500 250 - - - - 559 ,

- -

Società Generale di Credito Mobil. Ital. 1° Inglio 1882 500 400 - - - - - - -

Società Immobiliare . . . . . . . . .. . . .
1° ottobre 1882 500 500 -

- - - -

.
- - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . , .
1° luglio 1882 500 250 - - - - 616 y

-

BancaTiberina ................ ,,
250 125 - - - - -

- -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . . . . . 15 marzo 1881 500 250 - - - - -
-
-

Cart. Cred.Fond. Banco Santo Spirito . 1° ottobre 1882 500 500 - 481 , - 481 ,, -
- -•

Fondiaria Incendi . . . . . . . . . . . . . .
1° gennaio 1882 500 100 oro - - - - - - -

Id. Vita ................ 250 125oro - - - - - - -

Societ'a Acqua Pia antica Marcia . . . . .
1° lug11"o 1882 500 500 - - - - - - 916 ,

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . . ,, 500 500 -

Società Italiana per condotte d'acqua . .
1° gennaio 1882 500 oro 250 oro - - - - -

= 501 ,
Anglo-Romana per l'illum. a Gas. . . . . ,, 500 500 - - - - - - 985

,

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . ,, 150 150 - - - - - - -

Ferrovie complementari . . . .
. . . . . .

1° luglio 1882 250 250 - - - - - - 290 ,

Telefoni ed applicazioni elettriche . . . . 1° dicembre 1881 100 100 - - -
-
- - -

Strade Ferrate Meridionali. . . .
. . . . .

1° luglio 1882 500 500 - - -
-

- - 461 ,
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

- 500 500 - - - - - -- -

Buoni Meridionali 6 Ol0 (oro). . . . . . . .
- - 600 500 - -- - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba . .
- 500 500 - - - - -

- -

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza - 250 250 - - - - -
- -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 6 010 | 1° ottobre 1882 500 500 - - - - -
- 268 ,

Azioni Str. FerraPalermo-Marsala-Tra- I
pani 1a e 26 emissione . . . . . . . . . .

- 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .
- -

- - - - - - -
-

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . ,
1° Inglio 1873 500 500 ' - - - - - - -

I I

Sconto C A MB I
ŸREEZI PREZEI
MEDI FATTT gggggy ggggg; -

31/s()¡O Fr is.
. . .

9 92 1/2
1 ¾2 ih Rend. it. 5 0;0 (16 Inglio 1882) 90 65 fine cofr.

5 010 .Londra . . . . .-. . . . . e ues

25 18 25 13
Banoa Generale 568 50, 559 59 1/2 fine corr.

6 010 Vienna e Trieste . . . . . .
hè0g. - -

5 010 - Germania. . . . . . . . . . . 90g. - - Banco di Roma 615, 618 One corr.
Oto............... - 2035 2085

Sconto di Banca 5010. I; Bindaco: A. PIstz.
Interessi sulle anticipazioni6010.
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DECRETO. 6710 AVVIso. Avviso per aumento di sesto. Avviso per aumento di sesto,
, (2* pubNicamiens) L'anno 1882, e questo di tršdici del Il cancelliere del Tribunale civile Il can6elliere del Tribunale civile

Il Tribunale tivile e correzionalè dí mese di dicembre, in Roma.
.

di Roma di Roma,
Castiglione delle Stiviere, in camera Ad istanza del Commissariato mili- Fa noto Fa noto

<11 consiglio, comp0BÉS À&IÍÎ SiguOri ÉAr* dBÎla ÅlWÎBione di Peruging ehe che nella udienza del giorno tredici Che nella udienza del giorno trellici
giudict Milanesi Ambrogio it. di presi- elegge domicilio presso il Commisea- dicembre milleottocentottantadue, in- dicembre milleottocentottantadue, in-
dente in permesso, Martallo Luigi e riatö militare di Eoma, aanzi la prima sezione di questo Tri- nanzt la seconda sessione di questo
Linfredi Gamillo, lo sottoscritto usolere addetto al banale civile all'asta pubblica ebbe Tribunale civile,alPastapabblica ebbe

entita la relazione del giudice de- Tiibunale
civile a correzionale di Roma luogo la ven$ita del seguente fondo, luogo la vendita dei seguenti fondi es

legato Martello, sul ricorno presentate
ho fatto precetto in virtù di sentenza espropriato ad istanza dei signori Pie- spropriati ad istanza del signor Diotti

da Marino Volpi anche pel fratello det Tribunale
cîvile di Perugia resa 11 tro Silenzt fu Giovanni Battista, anche Antonio fu Giovanni, in danrío del sia

Tullo Volpi, per ottenere autorissa. 10/13 luglio 1880, not1ûcata il 7 agosto quple cessionado della sua moglie Sil- gnor Angelo Monelli, e cicè:

Bione al ritiro di due depositi fatti dal
successivo al signor Attillo Manellt o via ROBBIOT Pf3DE, O d6ÏIS StBBBS SI" 1° IOtt0. - TerrBRO Vigns to, 000 BAR-

Ioro padre Francesco e eotto eye-
Mannelli, di residenza, domicillo e di- gnora Silvia Roesler Frans fu Pietros ting, di diretto dominio del principe

cideati, mora ignott,apagare all'istante Com- assistita dal detto suo marito, possi- Pallavicini, ecolPestimo a carico del-
missariato nel termine di giorni cinque denti, domiciliati in lloma, in danno fatilista di lire 214 25, dell'estensione

Veduto il ricorso e suoi allegati, la somma complessiva di lire 2070 17, del signor Ignazio Fracassini-Serafini di tavole 8 68, pari as are 85 80, con-
Veduto che da certifinato 80 aprile dovate come dalla sentenza predetta, fu Paolo, e cioè: finante con i beni di Aquilani Agostino

1874, n. 30818, risulta che Francesco con avvertimento che non pagando nel Secondo, terzo, quarto e quinto piano e Giuseppe, di Sabbi Pietro, strada e
Volpi depositava alla Caesa Depositi detto termine si procederà a termini della casa in Roma, in via della Stel- rosso, e distinto in mapps alla ses. 86,
e Prestiti lire 30 a compirnento di can- di legge. letta, n. 14 (et mprese le sollitte), se- contrada Valle Traversa, coi an. 81,
zione per l'esereizio del malino Sil- E copie del precetto stesso le ho no- gnata ia catasto al rione IV col nu- 82, 88, 95, 97, 98, 99 e 101, gravato del-
vello in comune di Castelgoffredo, per titleate al- sensi delPart. 141 Codice mero 282 pubalterno 2, e nel certificato l'annua imposta erariale m principale
il 1874, che da poltzza 4 marzo 1875, procedura civile. catastate egualmente indicata come lire 3 15.
a. 22784, il medesimo depositava presso 6968 IJORENzo PALUMBO 880Î070. 00mposta di piani cinque e vani Ven" 2o lotto. -- Altro terreno per paseolo
gtiella Cassa e per Pesercizio 1875, ed ticinque, con la rendita imponibile di e seminativo in contrada Colle Sélva,
anni seguenti, del detto mulino, dti tire 4500, gravata del tributo fondiario della superficie di ettari 1 2 60, di-
titóli di consolidato 1861 al portatore REGIA PRETURA diretto pel corrente anno 1882 di lire stinto in mappa alla sezione 36, 001
fruttanti l'annuo interesse di lire 15 e del 26 mandamento di Roma. 562 50, confinante con la strada della nn. 157 e 158, con l'estimo di sendi
del capitale nominale di lire 300; Il pretore det detto mandamento ha Stelletta e le limitrofe proprietà Ca- 22 78, part a hre 122 17, e confinaati
Che da certificato 8 a osto 1881 del- emanato la seguente sentenza giati Alessandro fa Memo, Natalueci col bem di Fabriani Vincenzo, di Sabbi

Polliciale dello stato evile di Reme- A richtesta del sig. Gatti 'Vittorio Alfreto-e fratelli di Giovanni, inte- Agostino,e SondiAndrea; gravatodel-
dello Sopra risulta essere colà de- cancelliere della detta Pretura e nel- stato in catasto a Serafini-Fracassl¤! l'annua imposizione erafiale in pria-
eesso il Francesco Volpi nel 12 feb- l'interesse delle Finanze dello Stato, ignazio di Paolo cipale di lire 1 82.

braio del precedente anno; Contro Che detto fondŠ é stato aggiudicato Che detti fondi sono ijtati aggladi-
Che da atto di notorietà, 4 mepzio- Pagnoneelli Paolina e Politori Be- al signor Pietro Silenzi del fa Gio- cati: il primo lotto al signor Gesare

mato agosto, eretto nella Pretura di nedetto, d'incognito dorgicillo, ed altri, vanni Battista, per il prezzo di. lire Loreti del fu Pietro, per il prezzo di

Montichiari, copsta eredi del medesimo Dillaitivamente giudicando dichia- sessantamila cinquecento i lire duemilacinquecentoquarAnta; il se-

per successione legittima essere li due rata la contamacia dei convenuts de.. Che ora su detto prezzo di lire 60,500 condo lotto al signor Antonio Giotti
irg11 odierni ricorrenti colla loro so- bitori, può farsi l'aumento non mmore del del fu Giovanni, per il prezzo di lire
rella Leonilda, la quale cedeva ad Assegua al sig. Gatti Vittorio can- esto, con dichiarazione da emetterst duecentodieci;
essi ogüt diritto alla paterna eredità celliere la somma di lire 502, dal terzo in questa cancelleria nel termine di Che ora sat prezzi saladicati puo
con atto 28 marzo 1882, n. 5$17, rogiti pignorato, Pagnoncelli cav. Agostino, «Iorni qumdicil farsi separatamente l'aumento nonmi-
Tar??pi, '

dichiarato ritenere di proprietà det E che infine il termine utile per sif- nore del sesto, con dichiarazione da
Veduto che con decreto 20 maegio debitori fino alla concorrenza di lire fatto aumento scade col giorno 28 cor- emettersi in questa cancelleria nel ter-

anno corrente, n. 8791, la Intendenza 315 50, 'oltre le apese del giudizio a cente, con avvertenza che l'efferente mine di giorni quindici;
di ibranza in Mantova auforizzava la favore dell'Erario; deve uniformarsi alle disposizioni con~ E che infine il termine utile per sif-

restituzioge a chi di- diritto dei pre- Autorizza la provvisoria esecuzione Genute nell'art.680 del Codice di proca¯ fatto aumento scade col giorno ven-
detti due depositi della sentenza, e destina il sottoscritto dura civile• totto corrente, con avvertenza che l'of-
Ritenuto ciò st'ante che aedoglibile useiere per la notitles. Roma, li quattordieidicembre mille- ferente deve uniformarsi alle disposi-

als il ricorso ; Dato a Roma, 17 novembre 1882. .ttocentottantadne• zioni contenute nell'art. 680 del 004100
Veduti gli articoli 2 della legge 11 .

Castellani viceaanc• procedura civile.
agosto 1870, n. 5784, allegato D, e 106, Il pretore Ricciotti. Si dichiara che l'originale è stato Il vicecane. Antonio Castellani.
108 del regolamento perl'Amministra. Per copia cogformes munito di bello speciale di tassa dí Si dichi che.l'originaledella pre-
sione della Cassa del Depositi e Pre. Roma, 12 dreembre 1882• -egistro, rappresentante il valore di sente è starao munito di bollo speciale
stiti, annesso al R. decreto 8 ottobre linseiere del 26 mandamente lira una e centestml venti. di tassa di registro, rappresentante il1870, a. 5913, · 6965 TEMISTOCLE SEMPREBENE. Ÿ8r OOþÎñ 80mplÎCO, ODBf0THIS 8Î BRO VAIOTO ÔÎ IIfa BBS 6 COBtSSIMI VOR$I•

Dichiara ariginale, che si rilascia per uso d'In" Per copia sémplice conforme al suo
' Dovgal restituye dalla. Osasa der AVVISO. serzione nella Gassetta Uftleiate' originale esistente negli atti di questa
Depósitt e Prestiti presso la Direzione (2• pubbliessione) Dalla cancelleria del Tribunale ci" cancelleria, che si rilascia per uso
Generale del Debito Pubblico del Re-

Il Tribunale civi!e di Chiavari, per
vile e correzionale di &ma, li 14 di- d'insersione nella Gazzetta Ufßeiele,

RMno d'Itaha i parti egana i, ai frate decreto 6 novembre 1882, pel ricorse
sembre 1882· Roma, dalla cancelleria del Tribu-

Asar eprimo di emede
a sco'

y dei presunti eredi, delegò it pretore di 6981 CAar.o PAGNONGELLI VÎØSORBC' BBIO CÏVÎle O OOrrezionale, questo giorno

secondo, i due titoli di consolidato 661, Lavagna ad assumere informasloni 14 dicembre 1882.

intestatialportatore,fruttantiannuelire sulPaasenza di Bernardo Ottene di AVVISO· 6982 Il viceeano. 01sto PAGNONCELLI.

15, e del capitale morniaale di lire 300, Giovanni, e
di Maria Rocca*, nativo di L'Amministrazione del Fondo pel

i ic t nell o i
n aoe a e ee abel 6na, migrato per Buenos-Ayres euait eup r saa delæri eartillo a t ni REGIA CORTE D'APPELLO

si medesimi in parti eguali, la somms
6327 G. DEI INo proe. rappresentato dallaR. Avvocatura ge- di Roma.

di lire 30, portata dal certißcato 30 * E non Rolla,come per errorefa stam. Gerale erariale, nel giorno 11 del cor Avviso,

aprile 1874, n. 80818, titoli e somma patonella Gazzetta Uffseiale del15no- rentemesedidleembraha fattoistanza Ad istanza della signora Monti-Vit-
stati depositati dalfora defanto Fran- Vembre, n. 268.

41 signor presidente del Tribunale ci¯ tori Giuseppe, non che del signor Te-

00800 Vetpi fu Apollonio, di C9ctel vile di Roma par la nomina di un pe¯ mistocle Fortini, come di lei marito

goffredo, loro padre, a compimento di
rito che proceda alla st;ma dell'infra- per la legale assistenza, domidiliati

canzirne per l'esercizio del Mulino
(16 pubblicazione) aoritto Immobile, del quale, in base ad elettivämente in Roma, via dei Ce-

Bilvello, in comune di Castelgolfredo, TRIBUNALE CIVILE D'ASTI. ordinanza di Manoregia del 23 logifo stari, n. 29, presso il procuratore av-

pgr gli anni 1874, 1875 e esguenti. Nota per domanda di svincolo 1881, ed a precetto immobiliare inti¯ vocato Alessandro Emidio Piccinini,

Osatiglione gelle Stivie li 16 no.
di caumione notarite, mato li 21 gennaro 1882, e trascritto li dat quale sono rappresentati, ed am-

Tembre 1882.
re'

La signora Albertina Campora, nata
13 febbraio successivo al volume 1

> niesst pl patroelnio gratuito con de-

Galliano fu Carlo Alberto, domiciliata anm. 691, pel pagamento di lire 2028 , creto della Commissione presso la sud-
Pel presidente in permesso

a Torloo, ha raccorso a questo Tribu-
frutti di censo gia dovuto al Mona~ detta Corte in data 19 Inglio 1882,

Il ginniee anziano M I L A NES I cale ad oggetto di ottenere lo svin- stera del SS. Rosar°o in Marino, al la Giamppe Alessi, useiere pressŒ
eolo del certificato Debito Pubblico to lugito 1880, latende procedere ad

la suddetta Corte, a senso dell'art.141
AVÝIßO DI VENDITA. Regno d'Italia, col num. 57321 cero e

espropriazione a cartoo del signor Ce¯ Codice procedura civile, ho citato i
Si previene chinnque che in seguito 45262 rosso, per rendita di Itre 60, in sare Mancini, figlio ed erede del fa

.signori Petacci Rosa, Baldassarini Er-
a decreto ottenuto dal R. pretore del data 12 novembre 1862, vincolata ad Aiuseppe, domiciliato in Itoma , via

nesto, di lei marito, e Primotici Pietro
2* mandam*nto.4i Roma, in data 12 ipoteca per la malleverta prestata dal del Moro, n. 7, piano

2°'
a comparire avanti la sullodata Corte

corrent4 che npi giorni 18, 19, 20, 21, Cantarella Pietro,aotaio, di residenza Descrizione dedo stabile• d'appello di Roma alla udienza del
22 e iS corrente 14ese, alle ore 10 an- a Castelnuovo cateen (Hombercelli), e Casa in Albano Laziale, via del giorno tredici gennaio 1888, ore 11 an-
timeridiane, nel 10 piano nobile del quindi deceduto 11 14 febbraio 1840 in Montano, an. 4 e 5, composta di tre timeridiane, ad effetto di sentire ac-

palazzo in piazza Sant'Eustachio, nu- detto luogo. vani e tre plani, distinta in catasto cogliere l'appello proposto dagli istanti
mero 44, saranno posti .in vendits al II Tribunale d'Asti con suo decreto col numero 256 della mappa ses. IV, avverso la sentenza del R. Tribunale
pubblico ineanto dal sottoscritto no- 23 Inglio 1882 ordinò anzitutto le vo- di Albano, con un reddito imponibile civile di Frosinone del giorno10marzo
taro tutti gli effettimobili, blancherie, inte pubblicazioni, ed in conformità di lire 131 25, conflaante con Zocebi 1882, in merito di rivendicazione e dis
gioie ed altri oggetti di valote, pro- dell'art. 38 della. legge notarile 25 Francesco, De Gasperis Antonio, Top- visione dei beni costituenti la dota-
venienti dall'eredità della fu Rosa- maggio 1879, n. 4900, ne richiede la pio Maria e Loberti Maria in Chiarini zione della Cappellania Mandola, e
Pietri vedova del comm.Ginseppe IM- inserzione della presento nel Giornale Pietro, salvo se altri ecc. quinili riformare la sentenza a termini
sag, senatore del Regno- Uñieiale del Regno• Roma, 10 dicembre 1882.- delle coneinsioni degli appellanti.
Roma, 15 dicembre 1882., Asti, 14 dicembre 188L ÂVV. AI.FONSo TAMBRONI BOma, 14 dicembre 1882.

6996 Amoomo Ricci notaro. 6387 B. Pasq.UExo sost. Vastarama. 6967 sost. proe. erariale. 6966 GIUSEPPE ALESSI USOißfg
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AVVISO.
11 giorno di pabato 28 corrente avrå luogo nella residenza della Deputa-

sione provinciale resperimento per la deHbera definitiva delfsppalto di ma-
nutenzione deUa.strada strappata dal 1882 a tutto il 1887, e della atrada
fastera dal 1888 a tutto il 1887, sulla somma di annue lira 8892 28.

Ravenna, 14 dicembre 1882.
6999 D. COltELLI MANFREDI , Begretario provinciale.

AIIMINISTRHIONE IM0YlNCIALE DI TERR1 DI LHOR0
AYviso d'Asta.

Il mattino del 27 eerrenta dicembre, alle ore 10 aat, con la continuazione,
sarà presso la segreteria sliddetta proceduto ai pubblici incanti, col inetodo
della candela vergine, in sectado estierimento (easendo tornata deserta la
subasta del 5 detto mese), per date in appaitoilmantenimento della stradadi
3toccasecca dalla síazione ferroviaria alla strada di Sora; di quella di Ge-
prano che dalla detta atrada, dopo Arce, mena al confine della provincia di
Stoma verso Oeprano, e del tratto della atrada di Sora compreso fra il qua-
ßrivio di Receasecca ed il ponte sul Liri presso ßora, della lunghezza di
metrl 35264.
- L'asta si aprirà in ribasso dell'annuo canone di lire 28,800, ed in conformità
di un apposito capitolato che è ostensibile a chinaquem ciascun giorno, ment
i festîvi, da oggi al di della subasta.
Per essere ammessi a for partíto, I concorrenti dovranno esibire un certi-

dioato di idoneità a firma d'un ingegnere capo d'un ufûcio tecnico provinciale
o governativó, di data non anteriore a mest sei.
La causione provvisoria, da darsi nelfatto dellaolferta, è dilire2000,enon

aarå altrimenti accettata che in numerario; la definitiva, da darsi nelPatte
della stipula del contratto, sarà pari ad un'annata di estaglio, e potrà for-
nirsi anche con rendita pubblica italiana al portatore, a corso di Borsa.
Itappalto avrà la durata di un sessennio, con facoltà all'Amministrazione
i proregarla di un altro anno.

Il termine utile per le ulteriori offerte di ribasso, non inferiori al vente-
simo del prezzo di provvisoria aggiudicazione, acade al mezzodi del di dodici
entrante mese di gennaio.
lion appena divenuta definitiva Paggiudicazione, Paggiudicatario avrà il

perentoria di giorni 8 per la stipula del contratto, a far tempo dalla data
della notiûcazione delfspprovazione, anche in semplice forma amministrativa,
e qualora non si presenti a sottoscriverlo, perderà la cauzione provvisoria, e
sarà responsabile di tátti i danni ed interessi che potranno alfAmministra-
Blone provenirne.
11 deliberamento b aubordinato alPapprovazione della Deputaalone pro-

vinóiale.
Caserts, 6 dicembre 1882.

6918 U Begretario capo: FABROCINI.

PROVINCIA DI ROMA -- COMUNEDI ROCCA PRIOR&
Essendo stata få tempo utile presentata Pofdría É'aumento 4el ventesimo

sulla semina di lire 9000 per Pappalto. della rineossione del dazio consumo
1883 su tutti i generi compreei in tariffa, pi'ovvisoriamènte aggiudicáto al si-
gnor Ascenso fa Bernardo Vinci, eon atto d'asta otto dicembre andante, si
fa noto:
Che alle ore 10 antimeridiane del gförno 20 dicGuibre andante, nella casa

coteanale di Rocc¾ Priore, si procedétà al nuovo esperimento d'asta, col in&-
todo dell'estinzione di candela, per l'appelto di cui ecpri, Kul pretzG d'aità
portato, coffaumento det ventesimo, a lire 9515,
S'intendono not richtarnate tutto indistintamente le condizioni contfaute geÏ
recedenti avvisi d'asta 29 novembre e 8 dicembre 1882.
Dal Municipio di.Rocca Priora, li 14 dicembre 1882.

12 Il ßegretario comunale: M. BATTAGÌaIÑI.

REGA PREFETTURA DI VERONA
AVVISO DI DEFINITIVO INCANTO per l'appalto dell'esoavo
dei dossi nei canali del Minció, denominati della Marina, In-
terno e di Mezzo, in comune di Peschiera.
Essendo stata prodotta in tempo utile ciferta di ribasko del 6 Ë5 per cento

sul prezzo di provvisorta aggiudicizlóne del suddedo appalto, si tefrà pár la
sua definitiva aggiudicazione ma ultimo incanto in questa Prefettura col me-
todo delle schede segrete, klPora 1 pom, del giorno 29 dicembre corrente,
avanti al R. prefetto, od a chi ne farà le veci.
Le schede di oferta dovžanno recare il ribasso di un tanto per cento sul

presunto prezzo di lire 56,043 16 risultaate dal ribasso summentovato.
11 lavoro si dovrà eseguire nel termine di mesi otto dal giorno delIA con-

segna.

L'impresa resta vincolata alPosservanza del vigente capitolato generale per
gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Sfáto, e di quello speciale #er
lappalto in parola, visibili assieme alle 'altre carte del progetto iff fluosta
R. Prefettura nelle ore d'ufficio.

La causione provvisoria è fissata in lire 3000, e quella definitiva in liró 7000,
amhedae da effettnarsi presso una Tescreria provinciale in numerario og in
titoli del Debito Pubblico al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Le spese tutte Inerenti alfappalto sono a carico delPappaltatore,efaggit-
dientsrio dovrà per le stesse depositare la somma di lire 600, safro Oeu-
gnaglio.
Per essere ammessi alPasta i concori•enti dovranno presentare:
a) Un certificato di moralitå rilasciato in tempo prossimo alPineauto dal-

IVIANIFESTO
(la pubblicazione)

Poichè con deliberazione presa sotto,il di 29 dicembre 1878 dalPassembles
generaio della Osasa di risparmi e depositi di Cortona venne stabilito de
essa di costituirsi in Società autonoma; e poichè al seguito di una recente ri-
forma dei regolamenti della Cassa Centrale di risparmi e depositi di Firenze
non può questa continuare a mantenere rapporti di afiliazione di 1• classe
con altre Casse di risparmio di provincia, i sottoseritti nelle loro rispettive
rappresentanze portano a notizia del pubblico che:
1. La Società per la Cassa di risparmi e depositi di Cortona ha nelle de-

bite forme deliberato di trasformarsiin Istituto autonomo e indipendente dalla
Cassa Centrale di Firense.
2. Un decreto Reale in data del 23 marzo 1882, numero 489 (Serie 36, sup-

plem.), ha sanzionato per la Cassa di Cortona tanto il detto passaggio ad um

regime autonome, quanto il nuovo statuto,a tenore del quale dovrà à ora in-
aanzi regolare il proprio esercizio.
8. Per conseguenza Paffiliazione di 1a classe della Cassa di Cortona alla
assa Centrale di j'irenze rimarrà deñaitivamente sciolta a tutti gli efetti
i ragione a datare dal 1• gennaio 1888, spirato il qual termine, se non vi
saranno opposizioni di terzi, sarà dalla Cassa Gentrale restituita alla Cassa
di Cortuna la dote, e s'intenderà che abbiano accettato il nuovo statuto della
medesima tutti quei creditori che nel termine come sopra indicato non avranno
kiciliesto la restituzione delle somme loro spettanti.
4. La Cassa Centrale ha nominato il signor marchese Cammillo di Petrella

commissario straordinario, collo incarico di sorvegliare, durante il detto pe-
riodo di tempo, tanto nelPinteresse della Cassa Centrale suddetta, quanto in
quello dei creditori della Cassa di Cortona, tutte sle operazioni relative al
definitivo seieglimento delfaffiliazione.
.
Una co§ía del citato statato della Cassa di risparmi e depositi di Cortona

e di tutti gli atti relativi, al suo passaggio alPantonomia sono ostensibili a
chigli richieda nelPufficio della sia residenza.

Firenze, li 27 luglio 1882.
D Presidente della Cassa Centrále di risparmi e depositi di Firense

M. CÖVONL
Il Presidex¢e della Cassa di risparmi e deggei¢i di Cor¢ons

6¾ LUIGI TOMMASL

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
21 quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assienti che il concor•
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere, sotto la sua responsabilitå
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per fagegat-
mento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso;

c) Il certificato di eseguito deposito della anddetái cauzione provvÍsoria.
Si farà luogo ad aggiudicazione quant'anche si avesse un 6610 00BOÓfÈðÅtál
Yerone, 10 dicembre 1882.

6988 U Begreterio: ŸÌTALRA.

AVVISO.
Nel giorno 8 gennaio 1883, alle ore 10 ant, ed occorrendo un 2° e 8° eage-
rimento, nei giorni 13 e 18 gennaio stesso, alle ore 1Ò ant, avrà luogo neR¾
Pretura di Guaroino l'asta dei seguenti immobili:
1. Fabbricato posto nel comuneedi Guarcino, in via del Monastero,al civied

numero 34, part. un. 223, 224, 22& sub. 2 e 227, dell'estimo di fire 195, goggid
nanti Culla Giuseppe fu Filippo da due lati e strada da due lati, prezzo li-
quidato a terniini delPEft. 863 481 ÛOÀÎGB ÀI prOCOÀRf3 0ÎVÌIO lirO ÍÛl)0 8Û,
Deposito per adire alfasta lire 95 01. Proprietà di Bossi Francesca fu FI-
lomeno.

2. Terreno seminativo, vitato, poeta in comune di Vioo nel Lazio, di pro-
prietà del signor Cesare Steihini fu Giuseppe, e per esso del terzo possessore
Cerquozzi Mattia, della estensione di tavole 16 58, ses. 26, part. 987, estimo
sendi 105 01, condnanti Cappelli Nardini Vincenza fa Paaquale, Capitolo di
San Michele Arcangelo in Vico, e strada di due lati, prezzo lhluidato a fef-
mini delPart. 668 del Codice di procedura civile lire 651 60. Úeliosito peeadir«
alPasta lire 32 68.
La somma del deposit« deve essere versata nella cancelleria della Pretura

di Guarcino prima delPapertura delPasta,
11 deliberatario deve aborsgre Pintiero prezzo don gù tardi di tre giding

dopo il deliberamento; non effettuaûdo il pagamente dafro il detto termine,
l'immobile sarà posto nuovamente alfineanto a spese e rischio di lui.
Le spese d'asta e successive vanno tutte a carico del dèliberatario, a senag
dell'art. 40 del regolamento 25 agosto 1WG, n. 8305.

Gaarciño, li 9 dicembre 1862.
6961 L'A'ea#ere: G. GARBA.
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Ministerodei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asta.
Alle org 10 antimeridiane del 3Ò dicenibre corr;, in una delle sale di finesto

Midistero, dinanzial direttore generale delle strade ferrate, e presadla Regia
Prefettura di Sondrio, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, all'incanto
per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della ferrovia Colico-Sondrio, compreso fra Morbegno e ßondrio,
della lunghezza di metri 2&074, in provincia di ßondrio, ese.luse
le espropriazioni stabili, le travate metalliche per ponti e la prov-
vista dei ferri d'armamento e dei meccanismi fessi per le sta-
zioni, per la presemta somma, soggetta a ribasso di asta, di
lire 1,300,000.
Perciò toloro i quali vorranno attendere a detto .appalto dovranno, .negt

ingenti giorno ed cra, presentare in uno dei suddesignati utlici le loro oKerte,
escluse queue per persona da dichiarare, estese en earta bollata &&
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. Ilimpresa sarà quindi deli
berata a quegli che risulteràìI migliore oferente, e ciò a pluralità di oKerte

purchò sia stato superato e raggiunto il limite minimo di ribasso stabilite

dalla scheda Ministeriale.
Ilimpresa rBEta VIROOlüÉS Bil'OBBOTVanza del vigente capitolato genersk

per gli appalti del lavori pubbliel di conto dello Stato, e di quello speciale
ih data 27 maggio 1882, con Ìe möiÏfÌ¾arioni ed artÍcoli aggiunti a quest'ultimo
in data 12 dicembre 1882; visibili assieme alle altre earte del progetto nei sud-
detti uffici di Roma e Sondrio.

*

I lavóri dovranno essere compiuti nel termine 41 mesi 34, decorribili dal
giorno in cui se ne intraprenderà la consegna.
Pét esõere ammessi alfasta i coccorrbati doktânno gresentàèe il certidnito

di aver versato in naa Cassa di Tesareria provinciale il deposíto richiesto per
adire all'incanto, avvertengo che non saranno accettate oferte com depositi
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certifiesto di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente,
6) Un attestato di na ingegnere, confermato dal prefeito o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di nel mesi, ed assicuri che il concor-
reato, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la siin résponsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e câpacità necessarle per l'esegui-
alento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.

La cauzione provvisoria è fissata in lire 57,000, ed in lirð 115,000 (uglIà d

duitive, ambedue in numemrio ed in cartelle al portatore del Debito Pubblico
dello Stato al valore di Borea nel giorno del devoeito.
11 deliberAtario dovrà, nel tenniae di giorni quin lici anecessivi a quello del-

l'aggiudicazione, stipulare il rèlativo contratto.
Pel presente appalto non saranno pubblicati i soliti avvisi df deliberamento,

e per6iò si fa noto che il termine utile per presentare la nao dei suddesignati
uffici o&rte di ribasso sui prezzi deliberati, utn inferiori at ventesimo, séa-
drà col mezzogiorno delli 4 gennaio 1883.
Le spese tutte inerenti all'appatto o quelle di registro sono a carico del-
appaltatore.
Roma, 11 diesmbre 1882,

6996 I) Caposesione: M. FRIGERI.

INTENDENZA DI FINANZA DI TRAPANI
AVVISO D'ASTA (19. 280)

per la vendita dei. beni pervenuti al Domanio per efetto t elle leggi 7 luglio 1866, n° 3036, e 15 agosto 1887, n' 3848.
81 fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno 2& dicembre 1882, positare, contemporaneamente al pagamento del primo decimo, neHa Cassa

ne11a Prefettura di Trapani, alla presenza di uno dei membri della Com- del ricevitore del registro o del Demanio del distietto in cui è situato il
missione provinciale di sorveglianza per PAsse ecclesiastico, cou'intervento fondo, la somma sotto indicata nella colonna.8 in conto delle spese e taasere-
di un rappresentante PAmministrazione finanziaria, si procederà all'incanto lative, salva la successiva liquidazione.
per Paggiudicazione a favore dell'ultimo miglior oferente dello stabile in- Le spese di stampadel presente avviso d'asta aaranno a carico delPirgglii.
fradescritto: dicatario, o ripartite fra gli aggiudicatari, in proporziote del presso di age

CONDIZIONI PRINCIPALI. giudicazione, anche per le quote corrispondenti al lotti rimasti invenduti.
8. La vendita è inoltre vincolata all'osservansa delle condikioni contenùte

1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela nei capitolati generale e speciale del lotto; quali capitolati, non che lo
vergine e separatamente per ciascun lotto· estratto della tabella e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni
2. ßark ammesso a concorrere alPasta chi avrà depositato, in una delle dalle ore 10 ant. alle 4 pom. nelPufficio suddetto.

.Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra PAmministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, eco.,à
glone del cento por cento, sia in titoli del Debito Pubblico al coren di Bors stata fatta preventivamente la deduzione del 00Trispondente capitale nel
a norma delPultimo listmo pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della provin¯ determinare il prezzo d'asta.
cia anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclenaatiche 11. Il presse dei beni è pagabile in obbligazioni ecclesiasticheda riceversi
al valore nominale• al valore nominale a termini degli articoli 16 e seguenji del capitolato ge-
8..Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto, mon tenuto call nerale; gli acquirenti i quali m luogo di pagare in obbligaziom, pagas-

colo del valore delle scorte ed altre cose mob.11 esistenti nel fondo e che 81 sero in moneta legale, non avranno diritto, per questo titolo, ad alouño
vendono col medesimo. conto
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il ministem fissato nella 6 °

AVVEltTENZE
colonna 9 deIPinfrascritto prospetto. •

.9. Saranno ammesse anohe le offerte per proenra nel modo prescritto da- Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice pe-
gli articoli96, 97 e'98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 8859. nale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth delPasta od
6. Non si procederà alPaggiudioazione se non si avranno le offerte almeno allontanassero gli accorrenti con promesse di danera a con altri messisì

di due concorrenti. violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da pitt gravi
7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione raggiudicatario dovrà de- sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO , ::I g
Dasenlaxoxx BEL Fox»o > g a

in antica PREZZO
. er M

DENOMINAZIONE E NATURA mi ra ,
d'incanto ca e

peup

12 a • .15 e 78 9

1248 1248 Nel comune di Calatalimi - Provenienza dalla Cappella del
SS. Grooilisso -Fondo denominato Carrabba, consistente in se-
minerio di ga classe. Confinante ad occidente colle terre di Vito
d'Anna ed Antonino Mazzara, a settentrione colla fiumara di
Calatafimi, ad oriente e mezzodì coHe terre di Pietto Barone, e
colla strada nazionale Trapani-Palermo, pin un molino, stalla,
paghera e.piccolo vano per ripostiglio a pianterreno ed una
stansetta superiore, confina col fonda dello stesso nomo . . .

> 31 17 > > 172 54,280 87 5423 09 4350 > 200 >

Prezzo delle scorte esistenti nel fondo . . . . . . . . . . . . . 562 25

Trapani, 4 dicemke 1885. 6896 L'hdenderde /f.: GALLONI,
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Col 1° gennaio £888 uscirà in Roxam la

GAZZETTA ITALIANA
quotidiana-politica-amministrativa-Ietteraria in otto pagine grandi con ILLUSTRAZIOPil settimanali.

La GAZZETTA ITAMANA, non serva di alcun gruppo politico, non influenzata da malsane speculazioni,
lontana dalle intransigenze dei partiti, ispirata solo agli interessi vitali del paese, sarà il giornale del cit-
tadino temperato.

Alle polemiche irose, cattedratiche, preferirà l'esposizione dei fatti, la ricchezza delle informazioni, la
equanimità delle osservazioni, la discussione calma, serena, dignitosa. .

Fara suo studio prediletto la vita agricola, commerciale, industriale, scientifica, militare, letteraria, di-
dattica ed artistica del paese.

Ossequente al voto della Nazione favorirå le riforme politiche riconosciute necessarie, consentite'dallo
Statuto, e concorrenti a stringere sempre più l'accordo fra la Dinastia ed il Paese.

Nel promuovere ogni maniera di economie nell'amministrazione dello Stato, delle Provincie- e dei

. Comuni, combatterà quelle che potessero ritiscir dannose all'Esercito e alla Marina, o contrariassero i

progressi della agricoltura e lo sviluppo delle nostre industrie e dei nostri commerci.
La GAZZETTA ITALIANA, per giovare dilettando, offrirà quante rubriche possano soddisfare la giusta

cunipsitä e il gusto sano di chi desidera nella lettura, colla notizia seria, l'onesto svago; ma volendo entrare
nelle famiglie, non darà pascolo ai curiosi di pettegolezzi e di scandali, ai cercatori di emozioni nelle

gesta degli scellerati.
Il formato della GAZZETTA ITALIANA perrnetterà alla Redazione di attendere quotidianamente alle

rubriche seguenti:
Articoli sulle questioni più urgenti - Brevi commenti ai fatti del giorno - Diario politico riassuntivo delle notizie estere e degli

seriiti pile ragguardevoli della stampa telesca, francese, inglese, eee. - Cronaca delle provincie italiane - Cronaca di Roma capitale,
che comprenderò notizie di Corte, del Corpo Diplomatico, dei Ministeri e del Parlamento : il riassunto cioè di quanto ha rapporto
colla vita nazionale.- Informazioni particola.ri - Dispacci e corrispondenze -- Resoconti parlamentari -- Notizie e rassegne scien-

tifiche, economiche, commerciali, industriali, artistiche, letterarie - Cronaca cittadina, giudiziaria, teatrale - Borsa e varietà - Ap-
pendici, ecc.,ecc.

La GAZZETTA ITALIANA darà poi ai suoi abbonati, in appositi supplementi durante la settimana, la
RACCOLTA DELLE LEGGI E DECRETI del Regno, i Regolamenti, le Gircolari dei Dicasteri centrali, il sunto delle
principali decisioni di massima del Consigho di Stato, della Corte dei conti, delle Magistrature giudiziamie,
specialmente in materia amministrativa.

Nella domenica la GAZZETTA, riposando dalla politica, sarà illustrata, letteraria,istruttiva, e soprattutto
dilettevole.

Passerà in rivista quanto di notabile abbia interessato, durante la settimana, il mondo letterario. Avrà
corrieri di Berlino, Londra, Parigi: si occuperà del movimento bibliografico e artistico europeo; pubbli-
cherà poesie, racconti, bozzetti, riviste letterarie, teatrali, di mode, e di qualsiasi pubblico divertimento;
articoli brevi d'argomento scientifico, rebus, sciarade, rompicapo, scacchi, ecc., ecc.; e nelle scelte e nu-

merose incisioni offrirà ai lettori un saleidoscopio della vita delle Nazioni.
La GA'ZZETTA ITALIANA si raccomanda quin.di a tutte le classi. Il nome poi della Ditta Eredi Botta, che

ne ha assunta la edizione e la gestione economica, prantisce di per sè la stahdità e la regolarità nella

vita del nuovo Giornale, si che gii associati potranno con pienissima fiducia mandare la loro, adesione.

Abbonamento annuo. . .
L. 24 Un numero separato della GAZZETTA:

dei giorni feriali, in Roma. . . . . . Cent. 5
Id. semestrale . . . . . . . . ,,

I4 .

id.
'

fuori
. . . . . . ,, 10

Id. trimestrale . . . . . . . . ,, 8 della domenica, in Roma.
. . . . . ,, 10

Per l'estero le spese postali in piii. id.
,

fuori . . . . . . ,, RO

Inserzioni: Per ogni linea di colonna o spazio di linea, centesimi 20.

Rivolgersi esclusivamente alla DITTA EREDI BOTTA in20ma per fullO quauf0 001tdefne 6880Cißßi0Mi 0$ (usdVgionž.
sogA - Tip. EREDI BOTTA.O NO NATALE, Gerente.


